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MINISTERO DEI.LA GUERRA

Ilicompense al valor militare.

Regio decreto 6 agosto 1937-XV, registrato alla Corte del conti
addl 23 settembre 1937-XV Guerra, registro 34, fogno 2

.

Sono sanzionate le seguenti concessioni di decorazioni al valor
inilitare fatte sul campo, per operazioni guerresche svoltesi in Afri-
ca Orientale Italiana.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Alfasia 3fario di Giuseppe e di Giovanna Daviale, da Savigliano
(Torino), cap'osquadra 2a legione CC. NN. autocarrata. (Alla memo-

Tia). - I egionario dei fasci all'estero, in servizio volontario in una

banda di irregolari, visto cadere l'ufficialo comandante la banda, lo
sostituiva prontamento alla mitragliatrice e con sereno aprezzo del
pericolo accorreva dove più grave era la minaccia. Cadeva fulmi•
nato sull'arma mentre falciava con essa i folti gruppi nemici giunti
a pochi passi dalla posizione. Bell'esempio di valore e di alto senti-
mento del dovere. - Uruth Mariam, 3 dicembre 1936-XV.

Archt Roberto di Adolfo e dl Brunelli Irma da Nervi (Genova),
sottotenente P reggimento artigliería alpina. - Comandante di ban-
da irregolari con la sua capacità e la sua tenacia formava det suoi
uomini un efficace strutnento di guerra. Durante aspro combattimen-
to contro forze ribelli superiori di numero, incurante di tma mi-
naccia di aggiramento, teneva decisamente testa all'avversario con.

trattaccandolo animosamente. Ferito una prima volta continuava
a combattere fino a quando nuovamente ferito non era costretto a

desistere dalla lotta. Esempio di sereno coraggio e di alto senso
del dovere. - Monte Zuqualà, 10 ottobre 1936-XIV.

Rollai Bruno, da San Giovanni Valdarno (Arezzo) tnaggiore
s.p.e. gruppo battaglioni bersaglieri divisione « Sabauda s. - Co-
mandante di autocolonna, saputo che rilevanti forze ribelli avevano
investito un debole presidio viciniore, con generoso senso di ca-
merattemo riunito un manipolo di volontari, muoveva arditamente
in soccorso del presidio assediato. Attaccato e circondato a sua

volta da nemico sorverchiante, sosteneva con perizia e valore la
dura lotta. Costretto influe a ripiegare sull autocolonna o trova-
talk attaccata, conteneva bravamento per due giorni l'impeto av.

voreario fluchè, col concorso di altro reparto sopraggiunto, si lan-
ciava ad un decisivo contrattacco che travolgeva 11 netnico. - Zona
di Coroomac, 2041-22 luglio 193&XIV.

Federicl Elio fu Bruto e di Tavanti Nemesi, da Terni, camicia
nera,scelta 220. legiono CC. NN..(Alla memoriah •-- Combattento dolla
grande guerra, due volte decorato al valore militare, durante un
coinhattimento contro forzo tibellt soverchianti, che miravano ad
Interrompere la ferrovia, con entusiasta ardirnento si prodigava, fra
1 þrimi, lA dove maggiore era il pericolo. In momento particolar-
monte difficile, spintosi animosamento fra i nemici, cadera glo-
riosamente sul campo dopo strenua lotta corpo a corpo. Fulgido
esempio di coraggio, sprezzo del pericolo ed alto spirito di sacri-
11eio. - Ponte Dukam, 1:3 ottobro 193&XIV.

Proio Guido fu Domenico e di Lionisia Michel, da Napoli, to-
nonte colonnello 16 gruppo a S. • obiet da 100/fi. - Comandante
di un gruppo'obici da 100/fï o dell'artiglierta di una grande unità
operante isolatamente, individuata una salda linea di resistenza no-
mica sbarrante una stretta di obbligato passaggio - aspra per dif-
11eollA di terreno rotto e coperto ed impraticabile per il violento,
inicidiale fuoco nemico - con prontezza di intuito, splendido co-
raggio e sicura colupetenza disponeva il tapido schieramento delle
artiglierie dopo aver effettuato personalmente una ardita ricogni-
zione del terreno, e contribuendo cosi, brillatiteinente, al succes-
so finale. In un momento particolarmente grave nel quale era venuta
a troYarsi una sezione avanzata da 65 17, quasi avvolta dai nemici

o che arova visto cadere ucciso tmo del serventi e feriti 11 tonente co.
mandante ed altri cinque artiglieri, si slanciava ai pezzi che - con
l'aiuto dei pochi superstíti - trascinava egli stesso in posizione più
arretrata dalla quale -faceva riprendere tin fuoco effícacissimo.
Splendido esempio di indomito coraggio e di forte attaccamento al
dovere. - Sade Cociorre, 20 ottobre 193G-XIV.

Gavazzl Lttelano fu Giovanni e di Odone Rosina da Cortuna
(Novara), 1• centurione comando VI divisione CC. NN. « Tevere ».

- Comandante di un gruppo bande irregolarÏ ripetutamente im-

pegnato contro ribelli in forze soverchianti, dava sempre bella

prova di perizia e sprezzo del pericolo, In aspro combattimento, mi-
nacciato di aggiramento, manovrava o contrattaccava guidando i
propri uomini con l'esempio del suo sereno coraggio. Hicevut(† do-
po due ore di lotta cruenta, l'ordine di disimpegnarsi e di ripie-
gare 10 eseguiva con calma tenendo a bada 11 nemico al quale
infliggeva perdite. Esempio di virtù gucrriere. - Monte Zuqualà,
settembre-ottobre 1936-XIV.

La Grassa Igna:io fu Antonio e fu Antonia Marchiolo, da Galati
Mamertino (Messina), centurione.22(W legione CC. NN. - Comahdam6 -

di banda irregolari, in ardite ricognizioni offensivo e spesso at-
taccato da soverchianti forzo ribelli, riusciva spe6eo a mettere in
fuga con gravi perdite l'avversario catturando armi e bestiame. In
una situazione particolarmente delicata sulle pendici di un monte,
con la sua azione precisa ed audace conteneva l'urto nemico, per-
mettendo così che la colonna potesse facilmente disimpegnarsi.
Sempre di esempio per sereno coraggio e sprezzo del pericolo. -
Monte Zuqua1ù, settembre-ottobre 1936-XIV.

Magni Alessandro di Ampello e <11 Emma Sogliani, da Milano,
capo manipolo 2. legione CC. NN. autocarrata. (Alla memorial. -
Volontario dei fasci all'estero, chiedeva con insistenza ed otteneva
11 comando di una ban<la irregolari, clie addestrava e îstruiva com

fede e passione. Attaccato improvvisamente da forze ribelli supe•
riori di numero, impugnava un fucile mitragliatore ed accorrendo 14
dove maggiore era la minaccia, con tiro precpo e con micidiale
lancio di bombe a mano, falciava le orde nemiche clie premevano da
ogni parte. hientre sprezzante del pericolo si esponeva al di sopra
di un improvvisato riparo, per lanciare una bomba contro forti

gruppi di nemici giunti a pochi passi da lui, cadeva colpito a

morte. Esempio di valore e di suprema dedizione al dovere. -
Uruth Mariam, 3 dicembre 193&XV.

Alical¿ Sante fu Francesco e fu Zagani Maria da Messina, to-
nente s.p.e. 1• sezione CC. IIR. da montagna. - Comandante di

provato ardire di una sezione CC. RR. da montagna, in tutti i com-
battimenti sostenuti dalla divisione era sempre nele linee più avan.
zate e dove maggiore fosse 11 rischio, incitando con l'esempio i di-
pendenti. Nella azione di Sadò, sotto violento fuoco dei ribelli che

recava perdite, con pochi carabinieri, zaptië, dubat si portava nella
prime linee a protezione di un pezzo che controbattera, per faci•
litare kt nostra avanzata, mitragliatrici ed artiglieria avversaria, ed
in una furiosa lotta in terreno difficile ed insidioso, confermava
le eue preclari doti di combattente, deciso, coraggioso e sprezzante
del pericolo. - Cielo operativo della regione del laghi, giugno•
dicembre 1936-XIV-XV.

Perelli Cippo Paolo di Pasquale e di Giovanna Tettomanzi, da
Milano, camicia nera 321a legione CC. NN. - Aiutante di conth-

bilità, in combattimento con numerose forze tibelli, visti cadere
tutti i componenti 11 proprio gruppo, continuava coraggiosarnente
a fronteggiare l'avversario preponderante, con lancio di bombe a

mano. Colpito da una pallottola esplosiva che gli stragellava 11
braccio destro, tentava ancora di continuato la lotta disuguale ondo
irapodire al nemico che si appropriasse di una nostra mitraglia•
trice. Venutegli meno le forze, veniYa raccolto mentre cercava di
trascinarsi col pugnale fra i denti. Amputatogli di poi l'arto, con-
fermava la stessa virilità dimostrata durante la sanguinosa lotta.

Esempio di belle virtù militari. - Hadama, 8 luglio 103G-XIV.

Iloberti Pferi·no fu Stanislao e di Riccardo Agata, da Riofredda
(Roma), capo mànipolo 1a legione CC. NN. autocarrata - Vice co.

mandante di banda irregolare, attaccato in un presidio le cui difeso
erano appena abbozzate, sostituiva vandamente 11 comandante del
reparto, caduto colpito a morte ûn dall'inizio del combattimento,
afflancandosi ai suoi uomini col preciso uso di un fucile initroglia,
tore e col lancio di bombe a mano. Dopo 15 ore di aspro com•

Lattimento, senza alcuna prospettiva di soccordo ed ormai a corto
di munizioni, riuscita tt rompere il cerchio degli assedianti ed a

portare in salvo i superstiti fra i quali numerosi. feriti. Esènipio
di fermezZa e di cosciente, sereno sprezzo del perieblo. - Uruth
Alariam, 34 dicembre 103GäV.

Ilocco Antonio fu Ubrico e fu Novarese Giovanna, inaggioré
comandante O hattaglione del O reggimento fanteria. - Volonta-
riamente pallecipara alle operazioni nel Cercer al comando di un
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sottogruppo di bande irregolari e per 16 giorni ininterrotti di marce
e di combattimenti data continue prove di alte doti di comando e

di grande valore personale. Nell'attacco sferrato dal nemico contro
la nostra posizione « Costone delle Guardie a presso Bivio Kunni,
dopo aver con chiara intuizione date tutte le predisposizioni per
laantenere saldamente la posizione, nel momento più duro, quando
il nemico era giunto a poca distanza dalle nostre linee, visto che
un nostro fucile mitragliatore era mal servito da un gregario
indigeno non pratico, se ne impossessava e con tiri precisi concor.
reva con i suoi uomini ad arrestare l'avversario. Subito dopá si
poneva aHa testa dei propri rincalzi e contrattaccava il nemico, che
ripiegava sulle sue posizioni di partenza abbandonando sul ter-
reno numerosi morti e feriti.,Bell'esempio di capacità di comandante
e di alto valore personale. - Costone delle Guardie (Blvio Kunni),
8 novembre 193 XV.

Zoccati Martino fu Giuseppe e di Trince Francesca, da Tauria
Nuova (Reggio Calabria), camicia nera 229 legione CC. NN. (Alla
memoria). - Combattente della grande guerra, Volontario in A. O.,
porta arma, mentre col preciso fuoco della propria mitragliatrice
fulminava il nemico che tentava aggirare il reparto, colpito alla
spalla conteneva, con mirabile stoicismo, gli atrock spasimi della
sua prossima fine ed at camerati che cercavano confortarlo espri-
mova con brevi ed ammirate parole, la fierezza dell'umite sacri-
ficio della sua vita, per la maggiore grandezza dell'impero italiano.
Ponte Dukan, 12 ottobre 1936-XIV.

MEDAGLIA El BRONZO.

Barberint Ennio fu Pietro e di Maria Biagione, da Gavorrano
(fraziehe Scarhao; (Grosseto) seniore 267• battaglione CC. NN. -

Colpandante di una colonna operante contro forti nuclei ribellí,
guidava il suo battaglione camicie nere con perizia superandé
difloolta di terreno. Malgrado 11 vîvo 10000 avversario guádava fra
i prina un flume e proseguendo per sia impervia l'aztone, entrava
con le sue truppe in Cerflé Mariam dove vinceva le ultime resisten-

ze nemlohe. - Valle del Tepter, Affopiano di Embur, 15 febbraio
1937-XV.

Barberft Fernando, da Castelletto Ticino (Novara), centurione
Quartier Generale 6. divisione CC. NN. « Tevere ». - Valoroso in-

Valido della grande guerra, partecipava durante la campagna etio•
pica in modo encomiabile a più azioni belliche sempre distinguen-
dosi per ardire e coraggio. Successivamente adgetto ad un comando
di settore, durante un attacco notturno di notevuli jorze ribelli, si
offriva volontario ad assumere notizie sul nemico attraverso terreno
boschivo, battuto e seriagnente insidlato dagli avversari, assolvendo
brillantemento 11 suo non facile compito. Esempio di attaccamento al
dovere e screco iprezzo del pericolo. - A. O. 10-28 febbraio 1937-XV.

Bronzo Pietro di Salvatore e di Clabrosa Giuseppa, da Calta.

Dissetta, camicia nera 22(A legione CC. NN. (Alla memoria). - Vo-
lontario in A. O., .in un combattimento contro forze ribellí sover-
chianti che miravano ad interrompere la ferrovia, sempre di esem-
pio per ardire e spirito di sacriticio, si prodigava 14 dove maggiore
era 11 pericolo, finchè cadeva gloriosamente sul campo. - Monta

Ginace, 12 ottobre 1936-XIV.

Boora Sigismondo di Narciso e di Pasetti Maria, da Fratta Po-
leslu0 (Rovigo), camicia nera 22(* legione CC. NN. - Tiratore di

fuelle mittagliatore, mentre con calma e sprezzo del pericolo mi•
trgHava un nucleo di ribelli che tentava di aggirare 11 prðprio
rey&lto, veniva colpito da pallottola esplosiva. Incurante de11a

gra*G ferita, incoraggiata i camerati alla resistenza. - Ponte Du-
kämä 12 ottobre 1936-XIV.

Colombi Giuseppe di Ismaele e di Alani Rosa, da Revolta d'Ad•

dg.þilano), capoequadra 22(A legione CC. NN. - Combattente del-

ggt‡nde guerra e già decorato al V. M., comandante di reparto
Irregolari indigeni, conteneva a lungo la pressione di numeros6

forze ribelli che miravano ad interrompere la ferrovia, finche so.

praggiunti rinforzi il nemico veniva posto in fuga. Sempre di

esempio ai propri dipendenti per sprezzo del perîcolo e doti di
valore. - Monto Jerer, 13 ottobre 1936-XIV.

Costartting Costantino fu Giovanni e di Concetta Caynpodonico,
da Serra S. Outrico (Andona), sottotenente 1GA colupagnia R.T.C. -
Comandante del plotone radiotelegraflati di una colonna operante
isolatamente, durante aspro combattimento, di qua initiativa guidð
con Valore e coraggio un forte nticleo di gregari. Durante tutta
l'azione diede prota di setetto sprezzo del pericolo ed alto sentimento
del dovere. - Cancù, 6 febbraio 1932-XV.

Di Stefano Giovanni fu Giuseppe e di Argoni Domenica, da Vitto•
ria (Ragusa), camicia nera 2gga legipne CC. NN. - Volontario in
A• 51 prodigava In un combattimento contro forze ribelli so•

Verchianti che miravano additerrompere lá ferrovia. Rimasto

ferito si riflutava di essere allontanato dalla linea di fuoco e

spronando i camerati con la parola e l'esemplo continuava a
combattere. Escinpio di sereno coraggio e spirito di sacrificio. -
Monte Jerer, 12 ottobre 1936-XIV.

Dominici Antonio fu Domenico e di Rosa Latini, da Percile- (Ito-
ma), camicia nera 22W legione CC. NN. - In un violento scontro
con forze ribelII, benche gravemente ferito rimaneva al suo posto
riñutando ogni soccorso get non distogliere uomini dalla lotta,
incitando i compagul. •- Monte Jerer, 12 ottobre 1936-XIV.

Falciglia Rosario fu Francesco e di Micciche Caterina da Pietra-
perzia (Enna), tenente 2* sezione CC. RR. da montagna. -- Coman-
dante di una sezione CC. RR., durante lungo ciclo operativo era,di
etreuipid ai propri dipendenti per ardire, slancio e cofaggid; IrfüW-
merosi servizi di scorta ed in delicate missioni in zone difflain ed
înifdiate dal ribelli, inipiegava 1 pttipri u6mtitt Wu perizff & šlWile
cio. Sotto il fµoco Avversario, accorre dg . frg i prigd dove mag-
giore era il peridolo, confermava , le she 99eelari detf3 di combat-
tente dimostrando sprezzo del pericolo e completa dedizione al do-
vere. - Neghelli, gittgno VJ36,KIV • Agheten3ariant, Giabassirè, Sadè,
Adicció, dicembre 1936-XV.

Farina itale di Biagte e di Grassi Eladia, da Genova, camicia
nera & legione CC. NN. - Facente parte di un plotone pressato
dal nemico, con grando sprezzo del pericolo trasmetteva glt-ordini
del suo ufficiale ad una squadra staccata Bepche ferité da panOV
tola portava a termine l'incarico avuto. Esempio di ardimento -
Monte Jerer, 12 ottobre 19 XIV.

Efcastro Antonio di Filippo e di Fransoso Carmela, da Rio de

Panieto (Cosenzá), camicia nera 22 legione CG. NN (Alla aérto-
rial. - Volontari in A. O., in bn combattimeät dhtro forzé ril.
Belli Soverchianti che miravano ad interrompeed lá ferfoÝfa,-sempfe
di esempio per ardire e spirito di haerificio, si prodiipava la ddke

maggiore era 11 pericolo, finchè cadáva gloriosamente sul cagòfa
Monte Gmace, 12 ottobre 193&XIV.

Magnant Odoardo fu Luigt e di Elisa Cantadorf, da Sala Bra-
ganza (Parma), vice capomuadra 22¥ legione CC. NN. - Com-

battente della grande guerra, già decorato al valore, impegnato
con la propria squadra a sostegno di un reparte quasi accerottiato,
benchð terito da pallottola alla guancia, rimaneva al suo posto, ,

solo a combattimento ultimato si faceva medicare. Col suo coraggio
era sempre di esemplo al suoi gregari. - Monte Jerer, 12 ottolite
193&XIV.

Nort Alberto fu Luigi e di Lolla Carolina, da Voghera (Pavia)s
sergente maggiore 2a legione autocarrata, VI divisione CC. NN. *Te-

Vere ». -- Volontario in una banda di irregolari, in aspro combatti-
mento contro forze ribelli superiori ' di numero, si prodigava con

l'esempio e l'azione riuscendo a mantenere salda la compagine
del presidio, nonostante le perdite sublte tra cui quella dell'ufficiale
comandante. Tiratore calmo e sicuro si esponeva ove maggiore era
la minaccia falciando col suo fucile mitragliatore e con lancto di

bombe le orde di ribelli che incuranti delle perdite sërravano flito

a pochi passi dal ridotto. Dopo.quindice ore di lotta accanita, rotto il
cerchio nemico, contribuiva efficacemente a portare in salvo nella
notte i supetstiti fra i quali numerosi fetiti. Esempio di spreMo del
pericolo e di alte virtù militari. - Urutà Mariam, 34 dicembre

1a3&-XV.

Pesenti Gfanfrando di Guido e di Emma Villa, da Milano, to-
nente 11• reggimento alpíni. - Volontario in A. O. comandante di

plotone mitraglieri, partecipava ad azionLcontro forze ribelli.pur
essendo indisposto, dando prova di coraggio e perizia. In un mo-

mento particolarmente difficile per 11 proprio reparto non.esitava

a contrattaccare l'avversario, gui4ando, con slancio .
ad ardire í

propri uomini. Ferito leggermente al piede non abbandonaya 11 suo

posto di combattimento. - Regione Monte Rutà. 19 ottobre 193 XIV.

Resega Aldo fu Anácleto e di AHievt Maria,· da Milano, cento-

rione 220• legione CC NN. - Combattente della grande guerta e

più volte decorato al valore militare, tomándante di una compa-

gnia arditi seppe per tre giorni contenere forti nuclei ribehi che

miravano ad interrompere la ferrovia.
Venuto a conoscenza che 11

nemico, insistendo nel proprio disegno, minacciava fortemente »no
det. plotoni, accorreva in soccorso con altri. plotoni e due grmi
pesantk allontanando la minaccia stessa. Sempre di esempio al

propri legionari per slancio e sereno sprezzo del pericolo,
- Monte

Jerer, 12 ottobre 1936-XIV.

Seveso Antonio di Luigi e di Farisano Marglierita, da S. Renio

(Imperia), tenente 225• battaglione mitraglieri. - Addetto ad .una

banda irregolari, durante aspro combattimento . guida con valo e

e coraggio i suoi nomini, incitandoli con l'esemplo. Contrattaccato
da forti nuclei ribelli reagl con slanolo e ardil'e, respingendoli ed
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infiggendo loro forti perdite. Durante. tutta Pazione diede prova di
sereno sprezzo del,per10oló ed alto sentimento del dovere. - Cancù,
4 febbraio 1037-XV.

Turco Giuseppe di Saverlo e fu Muraro Petronilla, da Ciro (Ca-
tanzaro), appuntato tenenza CC. RR. di Moggio. - Addetto ad un
reparto di camicie nere, in un combattimento, premuté da numero-
so gruppo nemico, si difendeva strenuamente e, sebbene ferito alla
spalla, ricusava ogni cura incitando i camerati alla resistenza. Esem-
pio di virtù militare. -- Moxite Jerer, 12 ottobre 1936XIV.

Zaccal Biagio di Andrea e di Radin Flora, da Parenzo, (Pola)
camicia nera 220a legione CC. NN. - Volontario in A. Q., si pro-
digava in un combattimento contro forze ribelli soverchianti cho
miravano ad interrompere la ferrovia. R1masto ferito si riflutava
di essere allontanato dalla linea di fuoco e sprenando i camerati
con Ja parola e l'esempio continuava a combattero. Esempio di se-
reno coraggio e spirito di sacrificio. - Monte Jerer, 12 ottobro
190&XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOll MILITAItE.

Anatrint settimo di Domenico, da S. Giovanni d'Asso (Siena),
00fisole contandante 352a legione CC. NN. « Cirene ». - Comandante
df¾lonna camicie nere nelle operazioni di grande polizia nel Te-
gailet; 111 un'azione contro forti. nuclet ribelli, in terreno malfido ed
idéidioso, con'intuito tattico e grande slancia alla testa dei suoi
infliti infliggeva gravi perdite al nemico, che dqpo una .viva re-

siktenza, sbaragliato, si dava alla fuga. - Tegulet. 11 marzo 1037-XV.

. 4tiall¢ Francesco di Enrico e di Pómpel Agnese da Jabocobal
(B'iasile), briggdiere 5166 sezione CC. 11R. - Visto 11 proprio re-
parto quasi completamente circondato, usciva arditameilte di pat-
tuglia g combattendo con v1rile coraggio, contro nemico superiore in
forze flusciva ad allentarne la pressione. Sempre di esempio ai suoi
dipändenti in altre ricogriizioni notturne. - Akaki, 20 settembre • 9
e 18'ottábre 1936-XIV.

Bartella Ottortno di Vincenzo e di De Francesco h1aria, da Villa-
piana JCosenza), brigadiere la sezione CC. RR. da montagna. - Par-
tecipava çon slancio ed entusiasmo ad un lungo ciclo di grandi ope-
razioni di polizia coloniale, dimostrando ardimento e decisione.
Comandanto di un nucleo carabinieri distaccato in località da poco
ocpupata, assolveva br111anteineñte difficili e delicati compiti. Espo-
sta a gravi rischi in faticosi e duti servizi di scorta ed in quelli
pél' 14 sicurezza di una lunga linea di tappa, dava nuova prova
di sentimento del dovere, sereno coraggio e sprezzo del pericolo. -
Neghelli, maggio 1936-KIV

'

Agheremariam-Giabassiré-Regione del
Láfasa, dicembre 1936-XV.

Battuello Antonig di Giacomo e di Avenatti Angeln, da Feletto
(Torino), carabiniere la sezione CC. RR. da montagna. - Ardito
e risoluto combattente, in più scoutri dava prova di coraggio e

sprezzo .del pericolo. Si distinguova in modo particolare nel fatto
d'arú1e di Giabashiró dove assieme ad un compagno snidava da
alcuno caverne gruppi di ribelli, assaltandoli a colpi di bombe a

mang - Giabassire-Sade-Adicció, 14 ottobre-dicembre 1936-XIV-XV.

Belli Axelio di Luigi e di Ciant Matilde, da Firenze, capomanl-
poli 220s legione CC. NN. - Combattente nella grande guerra, giù
decorAto al valore militare, al comando di un• reparto di arditi
partecipava.yolontariamente a ripetute ricognízioni notturne, dando
costante .esempio di coraggio e volonth. Alla testa di una banda ir-
regolari respingeva un numeroso gruppo di ribelli causandogli por-
dito, Bell'e6empio di animatore e di soldato. - Monte Jeror, 12 Ot-
tobre 1936-XIV.

. :BonomiErnesto di Aladino e di Bonara Maria, da Concordia (Mo-
dena), soldato 80 autocentro, Quartier Generale I divisione fanteria
speciale a S>. - Autista addetto al comando di una cologna ope-
Tant su un laticoso e difficile percorso, in zona infestata da -rl-
belli, dava prova in ogni contingenza di sereniti d'animo e sprezzo
del pericolo. In duri combattimenti, fatto più volto segno ad in-
teliso fuoco del nemico appostato nei boschi, confermava le sue pre-
clari doti di combattente. - Ciclo operativo della regione dei laghi,
giugno-dicembre 1936-XIV-XV.

Brilli Palmelide fu Oreste e di Orvieto Anita, da Livorno, 1• capo
squadra 229 legione CC. NN. - Combattente della grande guerra,
già decorato al V. M. Impegnato quale comanflante di squadra in
aspro combattimento, seppe con grande sprezzo del pericolo con-
tenere ripetuti assalti nemici, e, partendo al contrattacco, fugare i
ribelli che tentavano aggirare 11 reparto. - i\lonte Jerer, 12 ottobre
103&-XIV.

Cagnonl Gianni fu Pietro e di Giuseppina Barboni, da Ravenna,
1• ceñturione comando VI divisione CC. NN. « Tovere ». - Ufficiale
addetto allo Stato Maggiore di una divisione, chiedeva ed otteneva

.Ú comando di- un picõolo pres1Ólo avan ato, m territorio da. poco
sottomesso. In brevi giorni, con pocht uomini e scario. materiale,
lavorando con fede e còn pasptope, rinaciva' á creare. una sistema-
zione difensiva tale da poter frònteggiare qualunque'evenienza. Seb-
bene colpito- da forti febbri contmuava virilmente a compiere il
þroprio dovere di comandante, eseguendo anche sletme ricogni-
zioni in regioni ancora ostili. Durante .una di queste, pur essendo
fatto ripetutamente segno a fuoco avversario, raggiungeva 11 pro•
prio obiettivo e rientrava in seie dopo aver sequestrato 30 fucili e
catturato 200 capi di bestiame. Alto esempio di attaccamento al do•
Vere e di spirito di sacrificio. - Bolò - Monte Zuquala - Monte Bora,
4-30 ottobre 1936-XIV-XV.

Cano Sebastiano di Agostino e di Malfi Ernesta, da'Roma, centu·
rione comando gruppo CC. NN. a Cirene ». - Uffleiale addetto po-
litico, forniva con abile servizio di informazioni e rBovamenti, gli
elementi per un'azione contro nuclei ribelli annidatisi in zona sco-

nosciuta ed impervla. Durante tale azione ûccortosi che due condu-
centi con i mull carichi, rimasti staccati dalla tölonna, etavano per
essere accerchiati, di propria iniziativa e sotto 11 fuoco avversario,
si portava loro incontro,e 11 guidata attraverso aspri sentieri,mon-
tani, fino alla loro base, respingendo a fuellate i ribelli cho. tenta-
vano fermar11. Già encomiato per 11 senso del dovere e sprezzo del
pericolo dimostrati in occasione. di altra aggressione .da parte dei
ribelli. - Costono di Embur, -10 febbraio 1937-XV:

Cartnet Stefano fu Cesare o dÌ Viglianti Ánnunziata, da Veroli
(Frosinone), carabiniere 14 sezione CC. RR. da montagna. - Ardito
e risoluto combattente, in più scontri dava prova di coraggio e

sprezzo del pericolo. Si distingueva in modo paiticolare °nel fatto
d'urme di Giabassirà dove, assieme ad un compagno, snidava da

alcune caverno gruppi di ribelli, assaltandoli a colpi di bombe a
mano. - Giabassirà - Sade - Adicció, 16 ottobre-dicembre 1936-XIV-KV.

Carnevali Giacomo di Alfonso e fu Caérina Marabin1," da Bo-

logna, caporale 19 compagnia R.T.C. - Radiotelegrafista, durante
aspro combattimento, manteneva l'ininterrotto collegamento sotto

l'intenso fuomo nemico, dando bella prova di alto senso del do-
vere e sereno sprezzo del pericolo. - Lago Horra Abaita, 27 no-
Vembro 1936-XV.

Cascioli Alfredo di Augusto e di Ceccarelli Agata, da Greccio
(Rieti), carabiniere la sezione CC. RR. da montagua. - Carabiniere
di provato ardire, partecipava con slancio ed entusiasmo ad 'un
lungo ciclo di grandi operazioni di polizia coloniale o nel faticos1

servizi, come nel combattimenti, dimostrava sempre elevato senti-
mento del dovere. Ferito alla fronte da una scheggia ði granata,
fattosi medicaro sommariamente, ritornava al suo posto malgrado H
violento fuoco di mitragliatrici e dell'artiglieria ddi ribellt, dimo-
strando forza d'animo, sereno Coraggio e sprezzo del -pericolo. -•
Glabassirð - Sado - Adiccið, 14 ottobre-dicembre 193ß-XIV-XV.

Cerral Guido di Giuseppe Raffaele e dl.Triglla Ida, da Pisa capo-
manipolo 220s legione CC..NN. - Capo di un ufficio politicó, alla
testa di un reparto, citettuava una ricognizione in- zona aspra e

pericolosa. Assalito da forte nucleo di ribelli, tendente ad Itxter-

rompere la ferrovia, riusciva a contenere a lungo l'avversario di-
mostrando sangue freddo e fermezza. Esempio di sereno sprezzo del
pericolo. - Monte Jerer, 12 ottobre 1936.XIV.

Cintura Al/redo di Efisio e di Sedda Francesca, da Dollanova
(Cagliari), carabiniere 1• sezione CC, RR. da montagna. - Carabi-

niero motociclista addetto al comando della Divisione, durante il
combattimento in una zona difncile ed impervia disimpegnava il
servizio di porta ordim in numerose azioni sotto 11 vivace fuoco
nemico, dimo6trando elevato sentimento del dðvere, sereno corag-
gio. - Mega, 24 giugno 1930-XIV.

Cintura Alfredo di Efisio e di Sedda Francesca, da Dolianova

(Cagliari), carabiniere la sezione CC. Jul. da montagna. - Moto-

ciclista porta ordini di un comando òl grande .unità, durante pitt
giorni percorreva reiteratamente zone battute intensamente dal no-
mico, assolvendo sempre trillantemente 11 proprio compito e dimo•
strando piena dedizione al dovere, coraggio e sprezzo del pericolog
- Giabassirò - Sadò - Adiccið, 14 ottobre-2 dlcembre 1930-XIV-XV.

Coci Giuseppe di Giovanni o di Manna Filomena, da Napoll, so-
niore gruppo CC. NN. « Cirene ». - Comandante di colonna indige,
ni operante contro forti nuclel ribelli, dopo lunga e faticosa mare
cia, raggiungeva gli obiettivi assegnalogli e con intelligentà schie-
ramento sbarrava la via ai ribelli, sostenendo con essi un contipuo
combattimento infliggendo loro sensibili perdite. Costante esem-
pio di slancio, perizia e sprezzo del pericolo. - Costone di Embur -
Costone Micael, 13 febbraio 1937-XV.

Cocchi Paolo di Filippo e di Guizzardi Aldina, da Ferrara, ma.
resciallo capo la sezione CC. RR. da montagna. - Sottufficiale di
provata capacità, partecipava con slancio ed entusiasmo ad pn
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lungo ciclo di grandi operazioni di ipolizia coloniale. Primo co-

manslante di nucleo carabinieri lasciato a Mega, in difficili situa-
21oni assolveva delicati compiti. Compiva indi numerosi servizi
di ecorta, esponendosi a rischi lungo insidiato territorio. Durante
un periodo di inteuse azioni per 10 garanzie di sicurezza di una
lunga linea di tappa, dimostrava sempre elevato sentimento del
dovere, sereno coraggio o sprezzo del pericolo. - Mega, giugno
1936-XIV - Agheremariam - Giabassiro - Regiono dei Darasa, di-

cembre 1936-XV.

Conventi Renato da Capannori (Lucca), vice brigadiere 2· so-
ziono CC. RR. da montagna. - Comandante di un nucleo carabi-
Bieri assegnato ad un gruppo bande dubat ai confini del Kenia,
assolveva lodevolmente delicato e diffleili mansioni affidategli. In
numerosi servizi di scorta, negli importaptl compiti per la sicurezza
di una lunga linea di tappa, in duri combattimenti, anche sotto
violente azioni di fuoto avversario, dimostrava sempre calma, alto
sentimento del dovere e sprezzo del pericolo. -- N1alcamurri, maggio
1936-XIV - Agheremariam - Giabassirà • Regione del Larasa, di-
cembre 1936-XV.

Crescimanno Giulfo di Guglielmo e di Afaria Antonietta Gra-

migna, da Palermo, capitano s.p.e. Flo reggimento artiglieria, co-
mandante batteria d'accompagnamento del gruppo CC. NN. « Cire-

De ». - Comandante di batteria d'accompagnamento in una azione
contro forti nuclel ribelli, con l'esempio del proprio entusiasmo e

sprezzo del pericolo, guidava il proprio reparto, attraverso zona

impervia, fino agli obiettivi assegnatigli, contribuendo efficacemente
e di propria iniziativa a fugare nuclel ribelli che gli contrastavano
la marcia. - Cerflè Mariam, 15 febbraio 1937-XV.

Crisafulli Lucio fu Salvatore e di Rizzotti Alaria, da Catania, ca-
pora13naggiore 86 autocentro . Guartier generale la divisione spe-
ciale a S ». - Autista addetto al comando di una colonna operante
su un faticolo e difficile percorso, in zona infestata da ribelli, dava
proya in ogni contingenza di serenità d'animo e sprezzo del pe-
ricolo. In duri combattimenti, fatto più volte segno ad intenso

fuoco nemico appostato nei boschi, confermava le sue preclari doti
di combattente. - Ciclo operativo della regione dei laghi, giugno-
dicembre 1936-XIV-XV.

Cristalli Enrico di Luigi e di Clementina Soresi, da Piacenza,

soldato 314° autoroparto pesante. - Motociclista, pur non essendo

chiamato a partecipare al combattimento, volle prendervi parte Vo-

lontariamente e nell'azione si dimostrò ottimo combattente di-

stinguendosi per valore ed ardimento. - Lago Horra Abaita, 27

novembre 1936 XV.

Crocchioni Dante di Giuseppe e di Burla Francesca, da Bagnata
(Viterbo), appuntato a piedi la sezione CC. BR. da montagna.
Graduato di provato ardire, partecipava con slancio ed entuslasmo
a reiterati combattimenti, animando i dipendenti con i eseußu e GL

mostrando coraggio, sprezzo del pericolo e piena dedizione at do-

Vere. - Mega, giugno 1936-XIV - Agheromariam - Sadh . Giabassirò •

Adiccio, dicembre 1936-XV.
.

Defelice Giovanni di Corrado e di Puzzo Antonina, da Noto (SI-
racusa), vicebrigadiere la sezione CC. RR. da montagna. ,- Sot-
.tufficiale di provato ardire, partecipava con slancio ed entusiasmo

ad un lungo ciclo di grandi operazioni di polizia coloniale e nei

faticos1 servizi, esempio ai dipendenti, dlmostrava sempre elevato

sentimento del dovere. Calmo, risoluto in difficili situazioni si di-

simpegnava egregiamente, compiva numerosi servizi di scorta ed

in durl combattimonti, sotto violente azioni di fuoco avversarlo, di-
mostrava sprezzo del pericolo e belle virtù di animoso combattente.

- Mega, giugno 1036-XIV - Giabassirà - Sadè - Adicciò, dicembre
1936-XV.

.Di'Battista Guido di Antonio e di Chlodetti Giulla, da Roma,
sergente Quartier Generale 1a divisione di fanteria speciale . S ». -
Antista addetto al comando di una colonna operante su faticoso e

difficile percorso, in zona infestata da ribelli, dava prova in ogni
contingenza di serenità d'animo e sprezzo del pericolo. In duri
combattimenti, fatto segno più volto ad intenso fuoco del ne-

mico appostato nei boschi, conformava le suo preclari doti di com-
battente. - Ciclo operativo della regione del laghi, giugno-dicembre
1936-XIV-XV.
Di Giovanni Giovanni fu Luigi e di Nizza Emilia, da Napoli, co-

porale Quartier Generale 16 divisione di fanteria speciale « S s. -

Autista addetto alla macchina del comandante di una colonna, du-
rante lungo e duro ciclo operativo assolveva con cura e valore 11

difileile compito di percorrere lunghi tratti di terreno imperV10, reso
insidioso dalle scorretie dei ribelli.. Confermava di pol le sue elette
qualità in più combattimenti e speclaimente ad- Adiccið sul blirgo,
quando, colpita la macchina da molti proiettill, rimaneva sereno al
suo posto, senza perdere mai il controllo di sè e della macchina. -
Ciclo operativo della regione dei laghi, luglio-dicembre 1936-XIV-XV.

Dagnini Giuseppe di Emilio e di Pozzall Maria Teresa, da Tran•
zano (Brescia), vicebrigadiere. 1a sezione CC. RR. da montagna. -
Sottufficiale di provata capacitA, partecipava con slancio ed entu-
Slasmo ad un Jungo ciclo di operazioni di polizia coloniale. Comana
daute di un nucleo carabinieri lasciato a Metagafersa, in dilucili
situazioni assolveva delicati compiti. Compiva indi numerosi servizi
di scorta, esponendosi a rischi lungo insidiato territorio. Durante
un perodo di intense azioni per 10 garanzio di lunga linea di tappa,
dimostrava sempre alto sentimento del dovere, sereno coraggio e

sprezzo del pericolo. - Metagafersa, luglio 1936-XIV - Giabassirò ·
Sadè - Adicció, dicembre 1936-XV.

Donati Francesco di Marino e di Paoletti Palmira, da Palaia
(Pisa), carabiniere a cavallo 14 sezione CC. RR. da montagna. - Ca-
rabiniere motociclista addetto alla scorta di S. E. il Governatore e
comandante delle Forze armate partecipava al lungo ciclo di grandi
operazioni di polizia coloniale nella regione dei laghi. Disimpe-
gnava 11 servizio di porta ordini, assolveva delicate mansioni sotto
il fuoco avversario, ed in duri combattimenti dimostrava sereno
ardimento, sprezzo di ogni rischio e virtù di flero e risoluto com,
battente. - Giabassiré - Sedó · Adicciò - Chevena • Sciasciamanna,
Ottobre 1936-febbraio 1937-XV.

Dragonetto Giuseppe di Giovanni e di Gofà Giovannina, da RA•.
gusa, capomanipolo 2676 legione CC. NN. - Comandante di plotonow;
ricevuto l'ordine di occupare. un villaggio in cui si trovava 14 caigg
di un capo ribelle, in cooperazione con una banda di indigeni, g
si portava rapidamente ed arditamente alla testa del plotone. A
nientava la resistenza opposta da nuclei ribelli e genetrava ngt
villaggio incendiandolo e rastrellando ymi e munizioni, dando in
pari tempo prova di coraggio e sprezzo del pericolo. - Cerflò ala-
riam, 16 febbraio 1937-XV.

Dragotto Aufelo di Carmelo e fu Giuseppini Lauricella, da.Agri.
gento, maresciallo d'alloggio, 1a sezione CC. RR. da montagna. -
Sottuffleiale valoroso e capace, durante un lungo ciclo operativo
dava prova costante di ardire, coraggio e sprezzo del pericolo. Nel-
Tazione di Sadò, guidando un nucleo di carabinieri e zaptiè in posi-
zione esposta, confermava le sue preclari doti di combattente do-
ciso ed avveduto. - Giabassirò - Sade - Adicciò, 14 ottobre-dicem-
bre 1936-XIV-XV.

Ermacora Luigi Secondo di Giovanni e di Castenetto Filomena,
da Cassacco (Udine), brigadiere > eezione CC. RR. da montagna. -
Partecipava con elancio ed entusiasmo ad un lungo ciclo di grand1
operazioni di polizia coloniale, dimostrando ardimento e dedizione.
Comandante di un nucleo carabinieri distaccato in località da poco
occupata, assolveva brillantemente difilc111 e delicati compiti. Eslio.
sto a gravi rischi in faticosi e duri servizi di scorta ed in quelli
per la sicurezza di una lunga linea di tappa, dava nuova prova di
sentímento del dovere, sereno coraggio e sprezzo del pericolo. -
Neghelli, maggio 1936-XIV - Agheremariam - Giabassirà • Regione
dei Darasa, dicembre 1936-XV.

Ermfli Giocondo di Loreto e di Margherita D'Andrea, da Satito
Marie (Aquila), carabiniere a piedi 1a sezione CC. RR. da monta-
gna. - Carabiniere di provato ardire, partecipava con slancio .ed
entusiasmo ad un lungo ciclo di grandi operazioni di polizia colo-
niale dimostrando sempre elevato sentimento del dovere. In diflicill
e delicate situazioni, in numerosi servizi di scorta, in duri combat-
timenti e sotto violente azioni di fuoco avversario dimostrava calma
e decisione. Nell'azione di Sadè, si portava con pochi altri militari
nella prima linea di protezione di un pezzo che controbatteva lo
mitragliatrici e artiglierie avversarie, distinguendosi per coraggio
e sprezzo di ogni rischio. --- Giabassirò - Sadò - Adicció, 14 ott0•
bre-dicembre 1936-XIV-XV.

Fasciolo Settimio di Giullo e di Formichetti Loreta, da Rieti,
vicebrigadiere > sezione CC. RR. da montagna. - Sottufuciale dL
provato ardire, partecipava con slancio ed entusiasmood -un lungo
ciclo di grandi operazioni di polizia coloniale e nei faticosi servizi;
esempio al dipendentl, dimostfava senipre elevato sentimento det

dovere. Calmo, risoluto in difficili situazloni si disimpegnava egro-
giamente, compiva numerosi servizi di scorta ed in durl combatti
menti, sotto violente azioni di fuoco avversario, dimostrava sprezza
del pericolo e belle virtù di anirloso combattente. -- Mega; giu-
gno 1936-XIV - Giabassirò - Sadë - Adiccio, dicembre 1936-XV.

Ferrierg Giuseppe di Michele e di Fusaro Elisabetta, da Ruvo
di Puglia (Bari), caYabiniero 1a sezione CC. Ril. da montagna. -
Partecipava con slancio ed entusiasmo ad uti lungo ciclo di grandi.
Operazioni coloniali, dimostrando sempre alto sentimento del do«
vere ed animando cori l'esempio i compagni. In difficili e delicate
situazioni, in numercel servizi di scorta, in duri combattimenti,
sotto violente azioni di fuoco dei ribelli dimostrava sereno coraggio
e sprezzo del pericolo. , Giabassità - Sadè - Adicciò, 14 ottobre.
dicembre 1930-XIV-XV.
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Garbiert Carlo fu Giovanni e to Cassani Nilde, da Nerfl. 1* ccn-
turiotin 22(* legiotte CC. NN. - Combattatite della gt·atide guerrn,
ainfante snaggiore di battagliope, si offriva più volte per guidare
ricogniz10hi notturne, ottenendo sempfe buon esito notioatalite is
dititcolta opposte dal terreno e dalla reazione avversaria. Attaccato,
a vetiti chilometri dalla base, con violetiza da forze preponderatiti,
1%2giva allimosamente disimpegnando 11 reparto dopo quasi due
ore di fuoco, catturando armi automatlebe e munizioni. Esempio
dl coraggio e sprezzo del pcridolo. - Monte 3erer, 16-20 scttembre-
28 ottobre 193G-XIV.

Gäsperoni Giuseppe di Sebastiano.c di Adele Cnµdei, da Borgo
(Repubblica Sati Marmo), catnicia nera 29 legione CC. NN. -;In
cinque ore di combattilntuto si prodigava con sprezzo del pericolo
a contenere i violenti attacchi nemici. Bench leggernmente ferito
rimaneva al suo posto e solo a conihattimento ultimato si reenvu al
posto di meditazione. - Monto Jerer, 12 ottobre 1936-NIV.

Chezzi Ambregio di Carlo e fu Spil‡elli Clementina, da Milano,
amieln nera 220a legione CC. NN. - Combattente tieHa grande
guerra, volontario in A. O., quale tirmere di mortai d'assalto, du-
ranto un combattimento mntro rilevanti torze ribelli, si esponeva
.ripetutamento allo scoperto, sotto intenso fuoco nemico pur di con-
correre con i suoi tiri alla riusella dell'azione. - Monto Jerer, 12 ot-
Jobre 1936-X1V.

Gianni 1]tecordo <li Nazzarono e di Giuliani Virginia, da flomá,
soldato Quartier Generale la Aivisione di fanteria speciale a S •. -
utista addetto al comando iii una colonna opetante en un fati-
o 4 difncile percorso, in zona infeatata dp ribelli, dava prova in

ogni contingen2a, di semnifA di attimo o spt•ezzo del pericolo. In
duri combattimenti, fatto più volte sogno ad intenso fuoco del ne-
mioo appostato nei hoschi, confermnva le sue pwclari doti di com-
battente. - Ciclo operativo della regione dei laghi, giugno-dicembre
193G-X IV-XV.

Giglio italo di Alessandro e di Rollo Cesira, <1a Cniania, tenefite
colotmello s.p.e., sezione staccala intendenza A. O. Dolo. - Capo
di 80216170 staccata Intendenza al seguito delle truppe aperanti per
la onqtiteth di Ilarar, si portò spesso, noncurante del perieofri e
percorre11do zone selvagge, pantanose, infestato da t·andagie pit-
tuglie neinicité, da una colonna all'ultm, assicurando il nomialc
svolgimento dei servizi ai quali era prepeeto ed ü collegamente tra
le colonne stesse. - Sassabauech - Dagabar, aprite-maggio IS36-X1V.

.. firardtGiorgio di Michele e di Partio Coucetta, da Sant'Angelo
d'Alife (Benevexito), brigadiere > sezione CC, Bil. da montagna. -
Sottufficiale di provata capacità partecipava cca slancio ed entusia-
smo ad un lungo ciclo <11 grandi operazioni di polizia coloniale.
Primo comandante di nucleo carabinieri lasciate a Molaic, in dißl-
<fli situazioni assolscYa delirati compiti, compiva indi numerosi
servizi di scorta esponendosi a rischi inngo iusidiato territorio.
Durante un periodo di intense azioni per le garanzie di una luuha
linea di fappa, dimostraya sempre alto sentimento del dotere, so-
reno coraggio e sprezzo del pericolo. - Moiale, luglio 1930 IV -

'Agliert-rnarium . Giabassirð - Sade - Adicciò, dicembre 1930-XV.

fravina Ustmido in Domenico e di Maria Lazzot‡o, da San Naz-
Karo, eergente 19> compagnia R.T.C. - Capo stazione radiotelegen-
Usta, durante aspro combattimento manteneva l'ihinterrotto colle,
gamento, sotto Pintenso fuoco nemico, dando prova di alto senso
del dovere e sereno sprezzo del pericolo. - Lago Horra - Abaita,
W apvegibre 103G-XV.

fitlârinieri Alfredo fu Eugenio e Ester OJiari, da Roma, capoma-
nipolo 22(W Iegione CC. NN. - Mutilato della gi'ande guerra, coman-
dante di plotone, in im combattimento contro forze 'ribelli superiori
di numero ahe Inituvano ad interrompere la ferro a, si pro<1igavä
con l'Aziorie con l'ecompio concorrendo einencemente ad infrini-
gere 11 tentritive nemico. Esempio di sŠreno coraggio e di cosciente
audacia. -- Monte 3erer, 12 ottobré 1936-1(V.

Ilianglli 3/ino (Ji RaÏInollo e in Angeln Marrueci, da Volforca
(Pisa), capitano s.p.e. coinando divisione Peloritana ». -- In lungo
periodo operativo contro forti formazioni ribelli, assuiveva a moltp-
plici incarichi di diflicile esecuzione per l'asperità del terreno, l'in-
sidia del nernico e la vastità del teatro d azione dando prbia tii
capacità e d'ardimento. - Cercer, ottobre-noveinbre 1930-XV,

Lopopolo Corrado di Pietro e di Lucia Tottola, da San Ferdi-
mando .di Puglia (Foggia', vice capos<iundra 2201 legione CC. NN. -
Addetto ad una banda di irregolari durante un combattimento con-
tro forze ribelli Soverchianti, contrattarenva run nudneia inftiggend6
perdite. Già distintosi in precedenti ricognizioni per au lucia e se-

reno sprezzo del pericolo. - Settore occidentale ferrovia, settembre-
ottobre .1030-XIV.

Mamman Giovanitt Michele di Francesco e di Salaris. Angelina,
da Aidomaggiore I liarl), cartiÍilniere la sezioile CC. IIR. da mon-
tagna. - Catabinjefe di ptevato ardire.. Partücipilva con shincio ed
entusiasmo ad im lungo ciclo ,41 grandí operalcioni di poli1da colo-
triale e nel fttlicosi servizi, como nei combattimenti, dimostrava
sempre elevato hentimento del dovere. Ferito' tdia fronto da una
scheggia di grana1x, fattosi medicare soinmariamente, ritornava al
suo posto nialgrado il violt•nto tuoco di tultragliatrici e dell'atti-
glieria dei ribelli, dimostrando forza d'animo, sereno toraggio e

sprezzo del pericolo. - fünbassirò - Sadè - Adiccið, 1& ottobre-
dicembre IS36-XIV-XV.

Massaro Pasquale di Riccardo e di Maggi Concetta, dtt Altamura
(Bati), sorgente maggiore battiiria accolnpngmtmento U. 48020510.
gruppo CC. NN. « Cirone s. - Benehð¾ncora convälescento di una
malat11a, si offriva volontariamente rër partecipare ad Insa asylita
operazione di polizin coloniale, prodigaildosi instanctiblimento per
la buona riuscita dell'azione stessti, dando caempio di spttzzo del
pericolo e alto sentimento del dovere. - Valle del Tenter • Cetitò
Mariam, 1547 febbraio 1937-XV.

Mattesixti Itidero di Tertulliano e di Petrelli Armida, da Pergine
(Arezzo), camicia nera 29 legione CC. NN. - Volontario in A, O.,
si distinse per coraggio e sprezzo dei perleolo in un coinbattimento
contro Torze ribelli soverchianti che mitav:mo Ild 111terrompere la
linea ferroviaria. lUmasto ferito, si ritiravti dalla lilieu di 10000,
solo dopo reiterati ordini del proprio superiola - Monte lever,
12 ottobre 1936XIV.

Muraro Narciso fit Deinenleo e fu Conte Augtísta, da Fouraso
(Iiclluno), vice caposquadra 229 legione CG. NN. - Comandante di
squadra, in cinque ore di aspro combattimento coiltro ribelli in
forze superiori, manteneva salda un'importante posizione. Bella
figura di gradualo. - Monte Jerer, 12 ottobre JO30-X1V.

Nanin Turiddo fu Riccardo e di Antoniazzi. Celestina, da 91114
Bartolomeo (Venma), caporale Onartier Generale la divisione spe-
cyale eS ». - 31otociclista di provato valore, dutatite tutto 11 tati,
caso periodo operativo dc11a divisione, disingeguava il suo delicato
compito dimostrando in ogni circostanza ardire e sprezzo «lel peth
colo. Colnandato con i ceparti avanzati in più combattimenti, per·
correvs zone intensamente Inttute daHa fuciferia nemica e parte-
cipava voi fanti «Ha conquista di munite posizioni avversarle, datado
prova di stancio e cemggio. - Cicle operativo della regione dei la-
gtli, giugne-dicetnbre 1936-XIV-XV,

Noet Maririce, giornalista, corrispondento del e Figato ». - Con
rispondente di guelva del fronte critree, entró con le mostre avan-
guanlic in Azattu, Mr¾b contegno ardimemoso durante à combana
menti, eropportó tisclai e disagi di ognt genere, svolse un eineato
servizio giornalistico tenendo fede alla vittoria delle urani italiane.
- Fronte critreo, 193"s-RXIII-X1V.

Pacillo ûnMino in Ÿasquale e di Margheriin Severini, da Acetta
(Napoli), aiutante 220. legione CC. NN. - Addetle ad una barras
di irregolari durntite un cotntinttimento contro forze ribellt sever-
etianyi, coldrattaccava con nadacia in11iggendo penlite. Già distin-
tosi in precedenti ricognizioni per atidacia e sereno sprezzo del
pericolo. - Settom Decidentale ferrovia, settetubre4>ttobre 19%XIV.

Palmerb Ardonina di Paolo e di DRIA Agata, da Castelvetrano
(Trapani), cmuicht nera 2(' battaglione CC. NN. « Cirope a. - Du-
rante un'azione di vastrellamento an mona insidiata da ribellì, rima-
sto ferito leggermente, continuava nel suo compito fluo ad azione
ultimata. Esempio di serenità è di sentimento del dovero .- Tenter
• Cerflè Mariam, 15-16 febbraio 1937-XV.

Paoling limulo <li Antonio e di Onflani Carolina, da Milung, en-
micia nera 22(P legione CC. NN. - Ardito della grande guerra, più
volte decomte at valem, si offriva ripetutamente per ricogedeismi
notturne. Hi pattuglia avanzq1a.e fallo sogne àd improvvisi colpi
di arma da ilmeo, si slanciavn verso un gruppo di tueul contri-
buendo alla cattura di cingne ribelli e di armi e mtmizioni. - Muute
Jerer, 16-20 settembre IS30-X1V.

Papo Enrico in Francesco di Barnaba Angeln, da Buie d'Istria
(Pola), capprale Ouurtier geperale la <tivisione speciale « S 2. -
Motociclista di provato valore, durante tutto il faticosorperiodo ope-
rativo della divisione, disimpegnava il suo delicato compito dima.
strando in ogni circostanza ardire e sprezzo del pericolo. Comandato
con i reparti avanuni in più combattimenti, percorrera zone in-
tensamente hakute dalla facileria nemica e partecipûra con fanti alla
conquiafa di mnnite posizione avversariP, dando prova -di slancia e
coraggio. - Ciclo operativo della regione del lagili, giugno<licem.
bre 193G-XIV-XV.

Pron:alo I:gidin, da Rossiglione (Genova), caporaÌe 311• nutorel
parto pesante. - Motoeielistu, pur non essendo chiamato a parte'.
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cipare al coffibattimento, volle prendervi parte volontariamente e

nell'azione si dimostrò ottinio combattente distinguendosi per .

va-

lore ed ardimento. - Lago Ilorra Abaita, 2T novembre 1936-XIV.

Rea Carlo fu Carlo e Polenci Maria, da S. Martino Quisca (Gori-
zia), vice brigadiere 30> sezione CC. IIR. - Comandante

.
di una

squadra di irregolari,- attaccato da rilevanti forze ribelli. riusciva,
dopo accanita lotta, a mettere in fuga l'avversario con.grave.perdi-
te. Sempre distintosi in precedenti ricognizioni per coraggio ed ar-
dimento. - Monte Zuqualà . Settore occidentale ferrovia, settembre-
ottobre 1936-XIV.

Iligamonti Marco di Giovanni e di Maria Valsee.chi, da Como, 801-
dato 314• autoreparto pesante. - Motociclista, pur non essendo chia-
mato a part.ecipare al combattimento, volle prendervi parte volonta-
riamente e nell'azione si dimostró cttimo combattente distinguen-
dosi per valore e ardimento. - Lago Horra - Abalta, 27 novembre
1930-XV.

Itistort Fosco fu Ferdinando e fu Martelli Augusta, da Firenze,
1• centurione 220a leglone CC. NN. - Mutilato di guerra comandanto
di compagnia impegnata in colnbattimento contro numerose forze
ribelli che tentavano di interrompore la ferrovia, riusciva con slan-
cio e perizia a frustrarne l'intento ed a risolvere vittoriosamente la
lotto. Esemplo di sereno coraggio e sprezzo del' pericolo. - Monte
Jerer, 12 ottobre 1936-XIV.

Itodari Ottorino fu Giacomo e fu Valzelli Rosa, da Lovere (Ber-
gamo), capo manipolo la legione CC. NN. autocarrata. - Comandante
di un distaccamento di banda, informato clie un forte gruppo di rl.
belli tentava di sfuggire verso l'est, di sua iniziativa si lanciava
all'inseguimento. llaggiuntolo lo attaccava decisameute costringen-
dolo alla resa. Durante tutta l'azione dava prova di sprezzo del po-
ricolo ed alto _sentimento del dovere. - Lokù, 6 febbraio • Adela,
8 febbraio 1937-XV.

Rossetto Pasquale di Domenico e di Benetello Giustina, da Li-
mena (Padova), carabiniere la sezione CC. RR. da montagna. - In
più rischiosi servizi dimostrava belle doti di capacità, resistenza,
ardire. Durante aspri combattimenti, impiegato come porta ordini,
percorreva zone intensamente battute dal fuoco del ribelli, assol-
Vendo brillantemente tutti gli incariclli ricevuti, dimostrando alto
sentimento del dovere, sereno coraggio e sprezzo del pericolo. -
Giabassirò · Sadá - Adiccio, 14 ottobre - 2 dicembre 1930-XIV-XV.

Rufini Ðomenico di Francesco e fu Passacantilli Maddalena, da
Licenza (Iloma), carabiniere a piedi 2a sezione CC. RR. da mon-

tagna. - Partecipava con slancio ed entusiasmo ad un lungo ciclo
di grandi operazioni di polizia coloniale, dimostrando sempre alto
sentimento del dovere ed animando con l'esempio i compagni. In
difficili e delicate situazioni, in numerosi servizi di ecorta, in duri
combattimenti, sotto violente azioni di fuoco dei ribelli dimostrava
sereno coraggio e sprezzo del pericolo. - Giabassiro - Sado • Adio-
01ò, 14 ottobre-dicembre 1936XIV-XV.

Salice Luigi di Emanucle e di Cattanco Beatrice, da Mestre (Vo-
nezia), sottotenente 116 reggimento artiglierie di corpg d'armata. -

Partecipó per otto mesi ad un ciclo di operazioni di guerra e di

polizia coloniale in A.O., dando continua prova di alto spirito mi·

3itare, di passione al servizio, di ínstancabile attività e di costante
ardimento. Per sereno sprezzo del pericolo, sotto 11 fuoco nemico,
si distinse in special modo nell'azione per l'occupazione di Moiale,
sempre di mirabile esempio ai dipendenti. - Fronto sud 0 terri·

torio Galla Sidama, gennaio-settembro 1936-XIV.

Sartor Benfamino fu Pietro e di Furlan Virginia da Pordenone
(Udinc), aiutante 220a legione CC. NN. - Addetto al comando di
bande irregolari duranto un combattimento contro forze ribelli pre-
ponderatiti, incaricato di mantenere 11 collegamento fra I teparti,
dava inanifeste prove di audacia e sereno coraggio portando a

compimento gli incarichi ricevuti. Più volte distintosi in precedenti
ricognfaloni. - Settore occidentale ferrovia, settembre-ottobre 1936.

Serrantini Angelo fu Giuseppe, da Bologna, centurione presidio
di Mendida. - Comandante di una banda irregolari, ricevuto l'or•
dine di compiere un'azione di polizia contro un nucleo di Tibelli,
preparava e poneva in atto l'operazione con perizia ed audaciä,
Nello scontro notturno che ne seguiva, incurante del fuoco del ri-

belli che tentavano così di aprirsi un varco e di fuggire, dava pro.
Ya di calma e coragglo, incitando i dipondenti alla resistenza. -
Itec, 4 marEO 1Û3ÎŒŸ•

Sorriva padre Nazzareno fu Giovembattista e fu carbone Cato•

rina, da Genova, centurione cappellano 267• legione CC. NN. (Alle
memoria). - Cappellano di legione CC. NN. chiedeva insistente-

mente di prendere parte all'azione di rastrellamento nella zona

del ûnme Tenter. Assegnato al comando di un battaglione CC. NN.

apportava in esso tutto il suo profondo entusiasmo di soldato e di

sacerdote. Ammalato ed indebolito proseguiva con sacrificio cifremo
o screna fede il cammino insidiato ed impervio c noncurante del
pericolo benediceva dinanzi al nemico la flamma del battaglione.
Continuaya poi per tutto il periodo dell'azione e svolgeva la sua
missione, riflutando - qualsiasi aiuto. Rientrato alla boée soccom-
beva sopraffatto dal male pionunciando parole di alta fede patriot•
tica o cristiana. - Valle del Tentei', 15-10 febbraio 1937-XV.

Stamadlalis Giovanni fu Giovanni, civile. - Suddito .greco, fla
dai primi tempi della occupazione rese segnalati servizi al Coman-
do di Settore con la sua conoscenza perfetta delle persone, del luo-
ghi e della lingua. Visto un nostro presidio di irregdlarg minac-
einto da forze ribelli soverchianti, si presentava spontaneamente ad
esso e contorreva•alla stia difesa con venti uomini al suo servizio.
Tiratore infallibile, si prodigava incessantemente portandost nei
punti più minacciati, coadiuväva efficacemente nella sua azione di
comando l'unico ulticiale superstite. Dopo 15 ore di accanito com-

battimento, rotto 11 cerchi6 nemico, guidava nella notte i superstiti
attraverso terreno aspro, contribuendo così validamente alla loro
salvezza. - Urutà Mariam, 3-4 dicembre 1936-XV.

Tavella Emilio fu Gioacchino e di Nobile Concetta, da Nicastro
(Catanzaro), sergente maggiore comando VI divisione CC. NN. « Te-
vere ». - Addetto al comando di una banda di irregolari, durante
aspro scontro, si prodigava nel recarpito di ordini ai reparti,'dando
ripetute prove di serenità ed ardimento. GiA distintosi in. prece·
denti azioni. - Monte Zuqualà, settembre-ottobre 1936-XIV.

Tinacci Franco di Maurizio e di Maria Piccini, da Mont4spert011
(Firenze), soldato 160. compagnia ll.T.C. - Radiotelegrafista, du-
rante aspro combattimento, manteneva l'ininterrotto collegamento
sotto l'intenso fuoco nemico, dando bella prova di alto senso del do-
vere e sereno sprezzo del pericolo. - I ago llorra Abaita, 27 novem-
bre 1936-XV.

Trecca Giovanni di Luigi e di Battistini Eugenia, di Licenza (Ro-
ma), capo squadra 220a legione CC. NN. - Più volte volontario in

ricognizioni notturne era di costante esempio ai suoi uomini. Di
pattuglia avanzata, e fatto segno, improvvisamente, a colpi di ar-
ma da fuoco, si lanciava incurante del pericolo, verso un gruppo
di tucul contribuendo alla cattura di cinque ribelli e di armi einuni-
zioni. - Monte Jerer, 16-20 settembre - 28 ottobre 1936-XIV.

Torricella Fiorenzo fu Iliccardo e. Tu Fiorani Ermelinda, da Fio-
renzuola d'Arda (Piacenza), soldato 3140 autoreparto pesante. -
Motociclista, pur non essendo chiamato a partecipare al combat-
timento, volle prendervi parte volontariamente e nella azione si di-
mostrò ottimo combattente distinguendosi per valore e ardimento. -
Lago IIorra Abaita, 27 novembre 1936-XV,

Tscholl Giovanni di Giovanni e di Ressig1 Aloisa, da Schwas
(Bolzano), vice brigadiero 2a sezione CC. 1111. da montagna. -
Sottufficiale di proyata capacità, partecipava con slancio ed entu-

siasmo ad un lungo ciclo di operazioni di polizia coloniale. Co-
mandante di un nucleo carabinieri dislocato alla ridotta di una base
idrica in dittleili situazioni assolveva delicati compiti. Compiva indi
numerosi servizi di scorta esponendosi a rischi lungo insidiato ter-
ritorio. Durante un periodo di intense azioni þer le garanzie di si-
curezza di una lunga linea di tappa, dimostrava sempre alto sen•

timento del dovere, sereno coraggio e sprezzo del pericolo. -.- Mega,
giugno 1936-XIV •Agheremariam - Giabassirò, dicembre 1936.XV.

Va¢caro Luigt di tommaso e di Imparato Paola, da Scafati (Saa
lerno), marosciallo Þ sezione CC. RII. da montagna. Sottufficiale
di provato ardite, partecipava con slancio ed entusiasmo ad un

lungo ciclo di grandi operazioni di polizia coloniale e nel fatjeosi
servizi. dimostrava sempre elevato sentimento del dovere. Calgo,
risoluto in difilcili situazioni si disimpegnava egregiamente, com-
piva numerosi servizi di scorta ed in duri combattimenti, sotto vio-
lente azioni di fuoco avversario. dimostrava sprezzo del pericolo
e belle virtù di animoso combattente. - Mega, giugno 1936-X1V • Gla-
bassirà Sadð · Adicclð, dicembre 1036-XV.

Valabrega Alberto di Raffaele e.di Cotti Marla, da Roma, soldato
16& cómpagnia RT.C. - Radiotelegrafista, durante aspro coinbat-
timento, manteneva l'ininterrotto collegamento sotto l'intenso fuoco
nemico, dando bella prova di alto senso del dovere e seretto sprezzo
del pericolo. - Lago IIorra - Abaita, 27 novembre 193GXV.

Vertutto Alberto fu Domenico e di Federfea Pansini, da Genova,
capomanipolo 220• legione CC. NN. - Comandante di plotone, as.
salito da forti nuclei ribelli che miravano ad interrompere la fer-

rovia, conteneva per lungo tempo I'urto nemico riuscendo a sven-
tare 11 tentativo. Esempio di coraggio e sereno sprezzo del pericolo.
-. Monte Jerer, 12 ottobre 1930-XIV.

Viganoni Alessandro, da Corsico (Milano), capomunipolo depo-
sito 20 reggimento fanteria d'Africa. -- Invalido di guerra, addetto
ad un comando di settore, sebbene ancora sofferente per la frattura
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della spalla riportata in seguito a caduta mentre in precedente
scontro con i ribelli recapitava un ordine, partecipäva volontario
allo operazioni contro importanto capo, proiligandosi in varie cir-
costanze particolarmente riselliose, dando sprova di aprezzo del po-
ricolo e sereno coraggio ed assolvendo brillantemente, i vari com-
(piti affillatigli. Esempio di completa dedizione al dovere. -- A. O.
16-28 fel>braio 1937-XV.

Villani Gitido di Alfredo e di Pignotti Francesca, da Iloma, sol-
dato la divisione speciale di fanteria a S », Quartier generale. -
Autista alldetto al comando di una colonna operante su un faticosa
e difficile percorso, in zona infestata da ribelli, dava prova in ogni
contingonza di serenitft d'animo e sprezzo del perleolo. In.duri com-
battimenti, fatto pifi volte segno ad intenso fuoco del nemico appo-
stato nel bosc1ti, confermava le sue preclari doti di coml>attente. --
Cielo operativo della regione del laghi, giugno-dicembre 1936-XIV-XV.

Zolleri Gennaro di Raffaele e di Meolo'Concetta, da Lucera (Fog
gia), camicia nera 267a legione CC. NN. - Durante un'azione di ra.
-strellamento in zona insidiata da ribelli, rimasto ferito leggermente,
continuava nel suo conipito fino ad azione ultimata. Esempio di
serenità e di sentimento del dovere. - Tenter - Cerflà l\Iariam,
35-16 febbraio 1937-XV.

Zuab Guglicimo di Ignazio e di Serazino Maria, da Tomadio
(Trieste), carabiniere a cavŒllo 2a sezione da montagna. - Cara-
liiniere motociclista addetto alla scorta di S. E. 11 Governatore e

comandante delle Forze armate, partecipava al lungo ciclo di grandl
operazioni di polizia coloniale nella regione del laghi. Disimpegnava
11 servizio di porta ordini, assolveva delicate mansioni sotto il fuoco
avversario ed in duri combattimenti dimostrava sereno ardimento,

sprezzo di ogni risclaio e virtù di flero e risoluto combattento. -
Gial>assirè - Sadè - Adicciò - Chevena - Sciasciamanna, ottobre
1936 - febbraio 1937-XV.

(3416)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1937-XV, n. 1740.
Trattamento assicurativo da corrispondersi agli aventi diritto

dei lavoratori assicurati contro gli infortuni sul lavoro, dichiarati
scomparsi nell'Africa Orientale Italiana o durante la naviga=
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Visti il R. decreto 23 ottobre 1922, n. 1573, ed il R. de-

ei eto 97 giugno 1933-XIII, n. 14TS, relativi all'assicurazio-
Le contro gli infortuni sul lavoro rispettivamente in Eri-
trea ed in Somalia;
Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1930-XIV, n. 1019, sul-

Tordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-

linna, convertito nella legge 11 gennaio 193T-XV, n. 285;
Visto il II. decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, n. 1498, re-

Intivo alla gestione dell'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, i casi di malattia tropicale ed i rischi di guerra
per la mano d'opera impiegata in Insori nell'Africa Orien-
tale Italiana, convertito nella legge 31 gennaio 1937-XV,

liiconoscinta la necessità nrgente ed assoluta di dettare
norme per il trattamento assicurativo da corrispondersi agli
aventi diritto dei lavoratori dichiarati scomparsi nell'Afri-
ca Orientale Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta d'el Ministro Segretario di Stato per

l' ifrica Italiana, di concerto con quelli per la guerra, per
la marina, per l'aeronautica, per le finanze e per le corpora-
TJORl'

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti esclusisi del trattamento assicurativo da cor.

rispondersi agli aventi diritto, i lavoratori assicurati con-
tro gli infortuni sul lavoro dimoranti nell'Africa Orientale
Italiana o in viaggio da e per essa, che risultassero scom-

parsi per qualunque causa non imputabile a volonth o ad
imprudenza dei lavoratori stessi, e dei quali non si abbiano
più notizie da almeno 180 giorni, sono considerati morti a
seguito di infortunio sul lavoro.

Art. 2.

La scomparsa del lavoratore dovrà essere denunciata dal
datore di lavoro entro due giorni all'Istituto nazionale fa-
scista per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.ed
al Governo competente per territorio. Nella denuncia do-
vranno essere indicati esplicitamente il salario percepito dal
lavoratore e le indennità accessorie corrisposte .o dovute.
For le scomparse verificatesi durante la navigazione, la de-
nuncia dovrà essere fatta all'Istituto assicuratore dal co-
mandante della nave, entro le 2-1 ore dal primo approdo.
A carico dei contravventori alle precedenti disposizioni

saranno applicate le sanzioni previste dalle vigenti leggi-per
omessa o ritardata denuncia di infortunio, salvo il caso in
cui venga dimostrato che la mancata denunzia entro i ter-
mini prescritti venue determinata da causa di forza mag-
giore.

Art. 3.

La dichiarazione di irreperibilità del lavoratore sarà rila-
sciata dal Governo nella cui circoscrizione si ò verificato
l'evento a seguito del quale è avvenuta la scomparsa, con la

precisa indicazione del giorno dell'evento stesso.
La dichiarazione dovrà altresì contenere esplicita men-

zione che almeno 30 giorni prima che sia stata rilasciata
sono stati informati della scomparsa gli altri Governi dell'A-
frica Orientale Italiana per le oçportune indagini nei ri-
spettivi territori, e che tali indagini hanno avuto esito ne-

gativo.
Art. 4.

A decorrere dal 1816 giorno successivo a quello in cui
si sono avute le ultime notizie del lavoratore scomparso,
sarà corrisposta a favore dei superstiti sotto indicati, in luo-
go dell'indennizzo in capitale, uun rendita annua, pagabile
in rate mensili posticipate, nella misura indicata nei com-
ma seguenti, ragguagliata ad una rendita corrispondente a

due terzi del salario:

a) il cinquanta - per cento alla moglie del lavoratore

scomparso, tino alla morte o a nuovo matrimonio; in que-
sto secondo caso sono corrisToste tre annualità di rendita
da pagarsi non prima di due anni dal giorno in cui si sono
avuto le ultime notizie dello scomparso.
Nessun diritto spetta alla moglie dello scomparso se sus-

sista sentenza di separazione personale passata in giudicato
e ¡pronunziata per colpa della stessa o di entrambi i coniugi;

b) il venti per cento a ciascun figlio legittimo o naturale,
fino al raggiungimento del 15° anno di età se sopravviva la
madre, e il venticinque per cento se si tratta di figlio orfano
di madre. Se siano superstiti figli inabili al lavoro, ancorchè
di età superiore ai 13 anni, la rendita è corrisposta ad essi

fin che dura la inabilità.
In caso di coesistenza degli aventi diritto di cui alle let-

tere a) e b), la rendita complessiva non può superare il no-
vanta per cento della rendita corrispondente a due terzi del
salario. Qualora superi questo limite le singole rendite sono

proporzionalmente ridotte in modo da non, superare com-

plessivamente il limite stesso, e sono reintegrate entro tale
limite man mano che cessi la rendita di uno dei superstiti;
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c) in mancanza degli aventi diritto di cui alle let-
tere a) e b), il venti per cento a ciascuno degli ascendenti se
yiventi a carico dello scomparso e fino alla loro morte.
Agli effetti del presente articolo sono equiparati ai figli

gli altri discendenti viventi a carico e che siano orfani di
ambedue i genitori o figli di genitori inabili al lavoro, e gli
esposti regolarmente af tidati, e sono equiparati agli ascen.
denti le persone a cui gli esposti sono regolarmente affidati.

Art. 5.

Agli effetti del calcolo della rendita da corrispondersi a
norma dell'art. 4, il salario annuo si valuta eguale a tre-
cento volte il salario giornaliero corrisposto o che sarebbe
stato corrisposto al lavoratore scomparso, ivi comprese tut-
te le indennità accessorie.
In ogni caso il salario annuo è computato fino hd un mas-

simo di lire seimila, salvi i maggiori salari ammessi dalle
vigenti leggi per talune categorie di lavoratori marittimi.

Art. 6.

Agli aventi diritto dei lavoratori dichiarati scomparsi,
prima della pubblicazione del presente decreto, a seguito
di operazioni militari, i quali abbiano optato in virtù del
R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, n. 14TO, convertito nella
legge 4 gennaio 1937-XV, n. 12, per la pensione privilegiata
di guerra, in luogo del normale trattamento assicurativo
previsto dalle leggi per gli infortuni sul lavoro, è concessa
facoltà di chiedere invece l'applicazione nei loro confronti
delle norme stabilite dal presente decreto.
Tale facoltà può essere esercitata fino al 31 dicembre

1937-XVI e, ove la rendita spettante agli aventi diritto in
base al presente decreto sia più favorevole della pensione di
guerra, le maggiori somme maturate a decorrere dal 181·

giorno successivo a quello della scomparsa del lavoratore
saranno ad essi liquidate in un'unica rata.
In tal caso l'indennità d'infortunio o PindennitA spettante

in virtù di contratto eventualmente riscossa dalPErario ai
sensi del secondo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge D lu-

glio 1930-XIV, n. 1470, convertito nella legge 4 gennaio
1937-XV, n. 12, sarà rimborsata all'Istituto assicuratore,
sotto deduzione delle rate di pensione di guerra già corri-
sposte agli aventi diritto dello scomparso.
Agli aventi diritto dei lavoratori scomparsi prima della

pubblicazione del presente decreto, ai quali sia già stato cor-
risposto l'indennizzo assicurativo normale, è concessa fa-

coltà di chiedere, non oltre il 31 dicembre 1937-XVI, l'appli- I

cazione nei loro confronti delle norme stabilite dal presente
decreto, previa restituzione dell'indennità già riscossa in

.

capitale.
Art. 7.

Nel caso clie lo scomparso ritorni, o che si vengano ad

avere notizie certe sulla sua esistenza in vita, la rendita sarA
revocata, e le quote già pagate saranno recuperate nei modi
consentiti dalle vigenti leggi.

Art. 8.

Per i lavoratori dichiarati scomparsi dipendenti dalle Am-
ministrazioni statali o da ditte appaltatrici dello Stato, nei
confronti dei quali l'assicurazione contro gli infortuni è

esercitata con il sistema della gestione diretta per conto

dello Stato, l'Istituto nazionale fascista per Passicurazione,
contro gli infortuni sul lavoro provvederà alla raccolta delle
documentazioni necessarie ed al pagamento delle rendite

agli aventi diritto per conto delle amministrazioni statali

interessate, le quali prossederanno al rimborso delle somme

pagate e delle spese di accertamento secondo le norme con-
tenute nel R. decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, n. 1498, cons
vertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 280.
Per i lavoratori dichiarati scomparsi dipendenti da enti

o imprese privato assicurati direttamente presso l'Istituto
nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro, le rendite e le spese di accertamento saranno a carico
dell'Istituto.
Per gli addetti alla navigazione marittima sarà provveduto

al pagamento delle rendite dalle rispettive casse di assicu-
razione infortuni.

Art. 9.

Il presente decreto si applica dal 1• aprile 1935-XIII.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamentopr

la conversione in legge, ed il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e jei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA --- DI REVEL -

LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Sonn.
llegistrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 390, fogifo 99. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 6 agosto 1937-XV, n. 1741. ,

Autorizzazione al comune di .Riolo del Bagni, in provincia
di Ravenna, ad applicare l'imposta di soggiorno a carico di
coloro che dimorino nel Comune per un periodo inferiore ai
cinque giorni.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il podesta di Riolo dei
Bagni, in provincia di Ravenna, in esecuzione della pro-
pria deliberazione 30 maggio 1937-XV, accogliendo analogo
voto formulato dal Comitato locale per l'amministrazione
dell'Azienda autonoma della stazione di cura, in aduuanza
27 novembre 1930-XV, chiede l'autorizzazione ad applicare,
in aggiunta all'imposta di cura, l'imposta di soggiorno a
carico di coloro che dimorino nel Comune per un periodo
inferiore ai cinque giorni, nella misura del 10 iper cento sul
prezzo di locazione delle camere o di altro alloggio occupato
in alberghi, pensioni, stabilimenti o luoghi di cura;
Considerato che l'applicazione del tributo si addimostra

necessaria per fronteggiare spese di carattere inderogabile,
attinenti all'incremento ed allo sviluppo della stazione di
cura di Riolo dei Bagni, il cui riconoscimento venne ricon-

fermato con decreto interministeriale 31 dicembre 1931-X111;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Giunta provin-

ciale amministrativa di Ravenna, in adunanza del 10 giu-
gno 1937-XV;
Veduti gli articoli 169, 170, 171 e 173 del testo unico per

la Finanza locale, approvato con Nostro decreto 14 set-

tembre 1931-IX, n. 1175_¡
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretat'io di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col 3linistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il conmne di Riolo dei Ragni, in provincia di Tlavenna, è
nutorizzato ad applicare, in aggiunta all'imposta di cura,
l'imposta di soggiorno a carico di coloro che dimorino nel
Comune per un periodo inferiore ai cinque giorni, nella mi-
sura del 10 per cento sul prezzo di locazione delle camere

o di altro alloggio occupato in alberghi, pensioni, stabili-
menti o luoghi di cura.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Utereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ato a Sant'Anna di Valdieri, addl 6 agosto 103LXV,

VITTOltlO E3lANUELE.

Mussoust - DI lÌEVEL.

600, il Gurtrdas¿gilli: SOLMI.
Yicylstrato alla Corte dei conti, addi 15 ottobre 1937 - Anno XV
Att¿ del Governo, registro 390, foUlio 83. - MANCINI.

REGIO DECRETO 26 agosto 1937.XV, n. 1742.

Approvazione della variante al piano di massima regolatore
di Milano per la formazione del cavalcavia sul Naviglio Grande
e sulla ferrovia Milano=Vigevano (zona S. Cristoforo).

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITAL1A
131PEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 febbraio 1931, n. 433, con la quale fu ap-
provato il piano regolatore di massima edilizio e di no-
piinmento di niilano con le norme per la sua attuazione;
Visto il II. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1663,

recante modificazioni alla legge anzidetta e convertito nella

legge 17 dicembre 1931-XIII, n. 2118;
Vista la domanda con la quale il Jiodesth di XIllano, in

base alla propria deliberazione u. 100816/1923 del 4 luglio
1936, lui chiesto che sia approvata la variante all'anzidetto
piano di massima per la formazione del cavatensin sul Na-
siglio Grande e sulla ferrovia 31ilano-Vigevano (sona 8. Ori
stoforo) ;
Hiteunto che il procedimento seguito è regolare e che du.

rante le pubblienzioni non furono presentate opposizioni al
progetto d'i variante in esame;
Considerato che con la variante proposta, mentre non si

alterano le caratteristiche essenziali e lo scopo dell'opera,
di facilitare cioò le comunicazioni tra i quartieri sud della
città con «pielli ovest mediante il completamento della nuova

strada di circonvallazione, si evita, con grande economia di
spesa, la copertura dell'alveo dell'Olona, sul quale avrebbe
dovuto sorgere il terrapieno del nuovo ponte;
Considerato che il detto progetto interessa beni demoniali

delle Amministrazioni delle ferrovie dello Stato, dell'alveo
del tiume Olona e del Naviglio Grande, per cui il comune
di 3filano dovrà ottenere le necessarie concessioni prima del-
l'esecuzione dell'opera ;
Considerato clic la variante può essere attuata nella du-

.rnta del piano di unissinm;
Visto il parere n. 1865 del '27 Inglio 19074V, del Consi-

glio superiore dei lavori pubblici:
Xista la legge 23 giugno 1865, n. 2330 ¡

Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con le avvertenze di cui alle premesse è approvata al
sensi e per gli effetti della citata legge 10 febbraio 1934,
n. 433, e successive modificazioni, la variante al piano di
massima regolatore di Milano per la formazione del cavalca-
via sul Naviglio Grande e sulle ferrovia 31ilano-Vigevano
(zona S. Cristoforo). Detta variante sarà vistata, d'ordine
Nostro, &d Ministro proponente in una planimetria tinteg-
giata in iscala 1:5000, in data 16 giugno 1936 ed a firma

dell'ingegnere capo municipale Baselli.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 agosto 1937 - Anno XV.

VITTOIIIO EMANUELE.

COBOLM-Û10LÎ.

Visto, il Guardasi0illi: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, refistro 300, foglio 89. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 1743.
Autorizzazione di coinune di Creinona ad applicáre le lin•

poste di consumo in base alla tariRa della classe C.

VITTORIO EMANUELE III

Pff: GR.WA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2ÎÓbig

RE D'fi'ALIA
IMPEltATOllE D'ETIOPIA

Visto l'art. 27 del testo unico per la Finanza locale, ap.
provato con Nostro decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Visto il II. decreto 31 gennaio 1933. n. 17, con 11 quale il

comune di Cremona è stato autorizzato, quale capoluogo di
Provincia, ad avsniersi dei provvedimenti previsti dal pre-
detto articolo;
Vista la delibera del podestà del Comune ansidetto, in

data 0 novembre 1936, n. 477, intesa ad ottenere la proroga
dell'applicazione del provvedimenti anzidetti:
Udita la Commissione centrale per la finanza locale;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le finanze;
Abblamo decretato, e decrotiamo:

Articolo unico.

Il comune di Cremona ò autorizvato ad applicare sino al
01 dicembre 1938 le imposte di consumo in base alla to-
riffa inunediatamente superiore della cinese C.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 settembre 193T . Anno KV,

VLTTOlllO EllANUltLE.

ÛI RIÇVKL4
Visto, il thurrdoxigi/H: .%Dil.
lienistrato alla Corte «Ici conti, add) 15 ottobre 1937 - Anno XV.
Jül del Gurerno, redistro 390, foUlio 82. - AIANCINI.
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REGIO DECRETO :I agosto 1937-XV, n. 1744.
Dichiarazione formale dei fini di n. 2 Confraternite in pro

vincia di Pavia.
N. 1714. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per 1°interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi ùelle Confrater-
nite del SS.mo Sacramento in Spessa e della SS.ma Trinità
e SS.mo Sacramento in Vidigiilfo, in provincia di Pavia.

Visto, il Guar<ltaipill¿: 80Lvi.
Registrato alla Corte <Ici conli, aritti lo ottof>re 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1745.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa inter=

nazionale di studi della Congregazione della Missione di S. Vin-
cenzo de' Paoli, con sede 'n Roma.

N. 17-15. II. decreto '.'1 agosto 10'37. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, 14imo Ministro Segretario d'i Stato,
Alinistro per l'interno, viene riconoscinta la personalità
giuridien della Casa internazionale di studi della Congre-
gaziono della 31issione di S. Vincenzo de' Paoli, con sede
in ffoma, via 3farcantonio Colouna, u. EL-A.

Visto, il Guar<Insigilli : SoDI L
Registrato alla Corte dei contl, allill 4 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 26 agosto 1937-XV, n. IN6.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di Ge=

nova della Congregazione dei Figli di Santa Maria Immacolata,
con Casa generalizia in Roma.

N. 1740. It. decreto 2() agosto if)37, col (piale, sulla proposta
del Capo del Governo, l'rimo 3Iinistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, tiene ricouosciuta la ipersonalità
giuridica della Casa di Genova, via Jacopo Ruffini, n. 14,
della Congregazione dei Figli à S. 3laria Immacolata, con
Casa Generalizia in Roma, via del Mascherone, un. 54-59,
e viene autorizzato il trasferimento, a favore della Casa an-
zidetta, di immobili del complessivo valore approssimativo
di L. 315.000, da essa posseduti da epoca anteriore al Con-
cordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto. il Guartlinigilli: SoLMt.
Registrato alla Corte vici conti, orir11 4 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 9 settembre 1937-XV, n. 1747.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare

una donazione.

N. 1747. R. decreto b settembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Olinistro Segretario di Stato per l'educazione na-

zionale, la Regia università di Rorna viene autorizzata ad
necettare la donazione di L. 20.000 nominali, disposta in
suo favore dal grand'uff. Prassitele Piccinini.

. Visto, il Guardasipilli: Sol.MI.
Registrato alla Corte dei conti, atl<11 4 ottobre 1937 - Anno XF

ItEGIO DECRETO 16 settembre 1937-XV, n. 1748.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare una

donazione fatta al demanio dello Stato dal comune di Rozzo.
N. 1748. R. decreto 10 settembre 1937, col quale, sulla pro.
posta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finan-
ze, il Ministro proponente viene autorizzato ad accettare
la donazione del terreno sito nel comune di Rozzo, ripor-
tato in catasto alla particella ed. 803 della P. T. 19, mil

quale è stato costruito un edificio scolastico, fatta al De-
manio daÏ comune di Rozzo, con contratto del 23 agosto
1937.

Nisto, il Guardasigillf : Sotur.
Ilegistrato alla Corte.dei conti, addl 5 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DEG'RETO 30 settembre 1937-XV.
Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione dol•

l'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli ibior*
tuni sul lavoro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti gli articoli 3, 4 e ß del R. decreto 6 luglio 1933,
n. 1033, modificato con R. decreto 24 ottobre 1936, n. 2250,
concernente l'ordinamento dell'Istituto nazionale fascista

per l'assicurazione contro gli infortnui sul lavoto;
Veduti i Regi decreti 21 settembre 1983, 17 dicembre 1934,

27 aprile 1930 e 7 ogosto 1930, con i quali furono nominati i
membri del Consiglio di amministrazlone e del Collegio dei
sindaci dell'Istituto nazionale predetto;
Ritenuto che per la scadenza del termine pretisto per ,la

durata in carica occorre provvedere alla rinnovazione della
nomina dei componenti gli organi sunccennati;
Veduto il R. decreto 10 settembre 1937-XV, con 11 quale, ni

sensi dell'art. 2 del citato R. decreto 0 luglio 1933, n. 1033,
l'on. conte Giacomo Snardo, senatore del Regno, è nominato
presidente dell'Istituto medesimo;
Vedute le designazioni fatte dagli Enti interessati;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono nominati membri del Consiglio di amministrazione

dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro i signori:

a) Rappresentanti della Confederazione fascista degli
industriali:

Ralella prof. dott. Giovanni;
Corni on. dott. Guido, deputato al Parlamento;
De Francesco prof. ing. Domenico;
Steiner on. avv. Giuseppe, deputato al Parlamento.

b) Rappresentante della Confederazione fascista dei
commercianti:

Cingolani on. Ezio, deputato al Parlamento.
c) Happresentanti della Confederazione fascista dei

lavoratori delPindustria:
Bolzon on. Pietro, deputato al Parlamento;
Cianetti on. Tullio, deputato al Parlamento;
De Ambris Amilcare;
Venturi dott. Augusto.

d) Rappresentante della Confederazione fascista dei
lavoratori del comtfiercio:

Del Giudice on. prof. Ricenrdo, deputato al Parla-
mento.

e) Persone particolarmente competenti nella materia
dell'assicurazione contro gli infortuni:

Cantelli prof. Francesco Paolo;
Castellino on. prof. dott. Niccolò, deputato al Par-

lamento.

f) Rappresentante del Partito Nazionale Fascista:
Garelli on. Alberto.

g) Membri di diritto:
Ringi on. avv. Rruno, deputato al Parlamento, pre-

sidente delfIstituto nazionale fascista della previdenza so-

ciale)
Carnevnfl dott. Emannele Filiberto, direttore gene-

rale del personale, della presidenza e del collocamento;
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'Anselmi dott. Anselmo, direttore generale del lavoro
e del Segretariato delle corporazioni;

Calamani dott. .Giulio, direttore generale dell'Isti-
tuíd.

h) Rappresentante del Ministero delle finanze:
Buoncristiano dott. Gaetano, direttore generale.

i) Rappresentante del Ministero delPAfrica Italiana:
Sanna dott.- Giuseppe, direttore di Governo.

'Art. 2. ,

Il Collegio sindacale è così costituito:

a) Sindaci effettivi:
Geuna dott. Adolfo, consigliere della Corte dei conti;
Simeone dott. Francesco, direttore capo divisione,

per 11 11inistero delle corporazioni;
Del Buttero rag. Carlo, direttore capo divisione

dellill Ragioneria generale-dello Stato, per il Ministero delle
finanze.

þ) :Sindaci supplenti:
Cosatti dott. Mario, consigliere della Corte dei tonti;
Manganelli dott. Adolfo, direttore capo divisione, per

il Ministero delle corporazioni;
Bellini rag. Italo, consigliere della Ragioneria gene-

rale dello Stato, per il Ministero delle finanze.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a San Rossore, addl 30 settembre 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

LANTINI.

(3571)

DECRETO MINISTERIALE 28 settembre 1937-XV.
Modificazione alla composizione della Commissione ammint=

strativa del Fondo per gli Utlici di collocamento.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto. il R. decretodegge 19 novembre 1931, n. 1615, che
apporta modifiche al II. decreto-legge 19 novembre 1928,
n. 2762, concernente la costituzione di fondi per la istitu·
zione e il funzionamento degli Uffici di collocamento gra-
tuito dei prestatori d'opera disoccupati;
Visto il decreto Ministeriale 3 marzo 1932, col quale si è

provveduto alla nomina della Commissione amministrativa
del Fondo per gli Uf tici di collocamento predetti;
Ritenuta la necessità di sostituire il comm. dott. Clemente

Massini, nelle funzioni di segretario della Commissione pre-
detta:

Decreta :

Il prof. dott. Domenico Campanella, ispettore corpora-
tivo interprovinciale di 2 classe, addetto alla Divisione col-
locamento, è nominato segre.tario della Commissione ammini-
strativa del Fondo per gli Uflici di collocamento, in sostitu.
zione del dott. Clemente Massini.

Roma, addì 28 settembre 1937 - Anno XV

Il Ministro: Lssusr.

(3565)

DECRETO MINISTERIALE 14 ottobre 1937-XV.
Provvedimenti relativi alla .demanializzazione del beni costa

tuenti il compendio termale di Castrocaro di Forli, Azienda
patrimoniale dello Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1936, n. 1665, convertito
nella legge 4 gennaio 1937, n. 11, che reca disposizioni per la
demanializzazione dei beni costituenti il compendio del-

l'Azienda termale di Castrocaro (Forll), e rende applicabili
alla liquidazione della Società anonima per l'esércizio delle
Terme di Castrocaro le disposizioni contenute nell'art. A e

seguenti del R. decreto-legge 15 giugno 1933, n. 859, con le
modificazioni di cui all'art. 8 dello stesso R. decreto-legge
9 luglio 1936, n. 1665 ,
Visto che l'elenco dei creditori, compilato dal commissario

liquidatore della Società il 14 gennaio 1937-XV, e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 10 gennaio 1937, n. 12 - parte II - ai
sensi dell'art. 10, del R. decreto-legge 15 giugno 1933, n. 859,
non aveva riportato l'approvazione ministeriale prescritta
dal detto art. 10 per cui la pubblicazione stessa. è da consi-
derarsi priva di ogni conseguenza ed effetto;
Vista in proposito la decisione del 17 marzo 193T con la

quale il presidente del R. Tribunale di Forlì sospende ogni
determinazione sui ricorsi avanzati dalPIstituto nazionale

delle assicurazioni e dalla Società Puricelli di Milano a se-

guito della inosservanza di cui sopra;
Ritenuto che il commissario liquidatore della Società, con

nota 9 settembre 1937, ha rimesso al Ministero delle finanze
per l'approvazione il seguente nuovo elenco, in sostituzione
e rettifica di quello già pubblicato :

SocierÂ ANONIMA TERMË DI CASTROCARO • ARISTIDE CONTI

in liquidazione, con sede in ForlV

capitale sociale L. 100.000.

Elenco dei creditori ammessi e delle soinme riconosciute a

ciascuno di loro a tutto l'8 agosto 1937, in ottemperanza
al R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1665 e articoli
9, 10 del R. decreto-legge 15 giugno 1933, n. 859:

1) Cassa dei risparmi di For11 L. 1.209.287,25, preferita nel
pagamento, per la somma capitale di L. 850.000, alPIstituto
nazionale delle assicurazioni, in virtil dell'art. 8 del R. de-

creto-legge 0 luglio 1930, n. 1665, pubblicato nella Gazecita,

Ufficiale del Regno il 16 settembre 1936-XV. Questo credito è

garantito da ipoteche inscritte alla Conservatoria di Modi-

gliana il 17 aiprile 103.0, art. $8, e 17 ottobre 1930, art. 134,
e a quella di Firenze, il 17 ottobre 1930, art. 1210, e 18 aprile
1930, art. 501.

2) Dai libri della Società in liquidazione risulta verso PIsti-
tuto nazionale delle assicurázioni - Roma - un debito di lire

3.385.G4G,39 per capitale ed interessi. Esaminati i rogiti re-

lativi, rifatti conteggi, oggi il credito delPIstituto nazionale

delle assicurazioni è fra sorte ed interessi, di L. 5,930.188,78.
La differenza fra la cifra inscritta nei libri della Società ed il

reale credito dell'Istituto nazionale delle assicurazioni è de-

terminata dal fatto che al momento della costituzione della

Società i Fratelli Conti indicarono nel passivo la metA del

debito, attribuendo Paltra metà ai coobbligati solidali signori
Fratelli Zannetti. Il credito è garantito da ipoteche inscritte
alla Conservatoria di Modigliana il 14 febbraio 1930, art. 21,
e a quella di Firenze il 13 febbraio 1930, art. 193.

3) Società anonima Puricelli Milano. Per L. 1.734.664,20,
delle quali L. 1.500.000 per somma capitale e L. 234.661,20'

per interessi. Dal libri della Società questo credito
risultava
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a favore della Banca 31ilanese di credito di Milano alla quale,
dagli accertamenti fatti, è subentrata la Società anonima Pu-
ricelli di Milano. Questo credito è garantito dai ipoteche in-
scritte alla Conservatoria di Modigliana il 3 marzo 1931;
art. 36, e a quella di Firenze il 9 marzo 1931, art. 366.
4) Nutini Ernesta fu Michele - Castrocaro: L. 20.750.

5) Sindacato Orchestrale - Forll: L. 262,10.
0) Avvocati Tabanelli Nicola di Bolobrua e Bondi Remo di

Forlì L. 3.400 70.

) Casati Gioacchino -.Forll: L. 484,T5.

ßoc. An. Terme di Castrocaro
A. Conti in liquidazione :

Il liquidatore: ZAMBELLI BOSILINO. -

Ritenuto che non vi sono osservazioni da fare in ordine a

guanto forma oggetto del suesteso elenco;

Dichiara

81 approvarlo ai sensi dell'art. 10 del R. d.ecreto-legge 15 giu-
gno 1933, n. 859, convertito nella legge 5 febbraio 1934, n. 391.

Il presente atto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 14 ottobre 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI IIEVEII.

(3573)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

MINIST2RO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTÅFOGLIO DELLO STATO

N. 207
Aledia dei cambi e del titoli

del 15 ottobre 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) • • m a a a e 10 ----

Inghilterra (Sterlina) , , « x - , • m a x 04, 28
Francia (Franco) · · · · · , . . . » 64, 05
Svizzera (Franco). - , . . w . . « , 437, 15
Argentina (Peso carta) . . , , , , , , 5, 715
Belgio (ßelga) . . . , , . . . « . 3, 2035
Canadà (Dollaro) . . . . . . . . . , 10 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . , , , 60, 55
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 4, 209
Norvegia (Corona) . « . . . , . . 4,1375
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , 10, 505
Polonta (Zloty) . . , , , , , , . 354, 70
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . , 4, 86l
Austria (Shilling) (Cambío di Clearing) . . . . 3, 570)
Bulgaria (Leva) (Cambio di Cleiring) . . . , 23, 40 M i

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 1020
Germánia (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . . '1,
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 10,0‡
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) 4 , , . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . à , . . 3, 0819

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) . . . . 0, 8463
Romania (Len) (Cambio di Clearing) . . . . . 13, 0431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222, 20
Turchia (Lira turca) (Camblo di Clearing) . « . . 15, 102 *

Unglieria (Pengo) (Cainbio di Clearing) . . y , 5, 6264

Rendita 3,50 % (1900) , , , , , « . . . 72, 70
Id. 3,50 % (1903) , , a a . . . , , 71, 375
Id. 3,00 % Lordo . . . , . . . . . 51, 125

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) , , . . , . 70, 65
Rendita 5 % (1935) . . . , e . . . . 93 -

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . a . . . 88, 425
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 m . . « > 101, 90
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . 102, 55
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 . y 92, 75
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 . . 02, 55
Id. id. 5 % . Id. 19¾ . . . . . 07, 70

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma·
K 208

ternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un ter• Media dei cambi e dei titoli

reno sito in Aquila• det 18 ottobre 1937-XV.

Con decreto del hiinistro per l'interno in data 29 settembre

1937-XV, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-

l'Infanzia è stata autorizzata ad accettare dal comune di Aquila un

terreno occorrente per la costruzione della Casa della madre e del

bambino in quella città.

(3566)

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma.
ternità e dell'infanzia ad accettare la donazione di un ter-

reno sito in Aosta.

Con decreto del Ministro per l'interno in data 30 settembre

1937-XV, l'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-

l'infanzia è stata autorizzata ad accettare dal comune di Aosta la

donazione di un terreno occorrente per la costruzione della Casa

della madre e del bambino di quella città.

(3567)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto
del Consorzio idraulico di scolo « Fisseretto > (Mantova).

Con decreto Ministeriale 6 ottobre 1937-XV, n. 4697-5149, in sosti-

tuzione degli articoli 1, 5, 7, 11, 20, 23, 24, 25 e 26 dello statuto del

Consorzio idraulico di scolo a Fisseretto », con sede ín Mantova, ap-

provato con decreto Ministeriale 19 febbraio 1926, n. 209 (LL. F P.),
sono stati approvati i corrispondenti articoli deliberati dall'assemblea
generale dei consorziati, tenutasi a norma di legge 11 12 luglio
1936-XIV.

(3559)

Stati Uniti America (Dollaro) . , , .

Inghilterra (Sterlina) , , . . . . .

Francia (Franco) . . . . , , . . .

Svizzera (Franco). . . . . x .

Argentina (Peso carta) . . . « » . .

Belgio (Belga) . . . . . « » . «

Canadà (Dollaro) . . . . . . . . .

Cecoslovacchia (Corona) 4 4 . . . y 4

Danimarca (Corona) . , , . a a e .

Norvegia (Corona) . . 4 a . . . .

Olanda (Fiorino) . . « . . . . . ,

F olonia (Zloty) . . a . s • e a x

Svezia (Corona) . . . . . .

Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , 4

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . .

Estonia (Corona) (Cambio di Clearing)
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing)
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) .

Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing)
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) .

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing)
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . .

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) .
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing)
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing)
Rendita 8,50 % (1906)
Id. 3,50 % (1902) ., , a

Id. 3.00 % Lordo . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Rendita 5 % (1935) . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % ,

Buoni novennall 5 % - Scadenza
Id. Id. 5 % • Id.
Id. id. 4 % - Id.
Id. id. 4 % • Id.
Id. id. 5 % - Id.

1940 ,

1941 . .

15 febbraio 1943
.

15 dicembre 1943 g
1944 a a a .

, 19 -

, 437, 1.3
« 5, 70
« 3, 2025
. 19 -

06, 5ã
. 4, 2075

4, 73ß
. 10, 505
. 339, 05
m 4, 8595

3, 5701
23, 40
5, 1024
7, G336
10, 92

. 43, 70

. 3, 68 19
« 0, 8463
, 13, 9431
. 222, 20 ,

4 15, 102
. 5, 6261

. 72, 775
m 71, 375

, 70, 25
« 02, 90
. 88, 35
. 101, 65
. 102, 55
, 92, 625 .

. 92, 375
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

(1a pubbucazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposlzioni degli arttcoli 48 del testo unico delle leggt sul Debito pubbitco. approvato con It decreto 17 luglio
1910. n 536 e 75 del regolamento generale, approvato con it decreto 19 febbraio 1911 n. 298, si notifica che al termini dell'art 73 del
citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'lscrlzione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a questMmuli•
nistrazione afflnche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatl I nuovi.

AMMONTAlt
CATEGORIA NUMICRO delk

dol di INTICSTAZIONI DELLIC ISCIt1ZIONI tendiin annuadebito iscrizione di eineruna
iscrizione

Cons. 3,50

Id.

Rod. 3,50

Id.

Id.

Con. ô %

Con. 5 °/o Pol. Comb.

Cons. 3,õ0

Coas. 4 50

Cons. 3,50

Id.

Red. 3,50

593827
Solo per la proprietà

593629
folo per la proprietà

372315

375146

408309

448997

Solo per la proprietà

2204ö

285&l0

7648

186058

Solo per la proprieth

1132õ8

377046

Solo per l'usufrutto

Per la proprieth: Gatti Emma fu Benedetto, moglie di Calosso Edoardo
fu Carlo, dom. a Castagnole 3tonferrato (Alessandria) . . . .

L. gig
Per l'usufrutto: Bruna Giuseppa o Giuseppina fu Spirito, nubile, dom. in

Torino.

Per la proprieth: Gatti Emma fu Benedetto moglie d1 Calosso Edoardo
fu Carlo, dom. a Castagnole Alonferrato (Alessandria) . . • 84 -

Per l'usufrutto: Zoccola Carolina fu Giovanni, moglie di Orzolò Vittorio,
dom. in Torino.

Lanzi Angelo fu Tito • • = • • • • • • • • 281, 50
Chiarelli Ines fu Vincenzo, minore sotto la p. p. della madre Campilongo

Maria-Pia di Giuseppe, dom. a Castrovillari (Cosenza) . . . . » 420 -

Mensa arcivescovile di Alatera. Vincolata per oneri di culto . . . • • 185, 50
Per la proprieth: Alfazio Annaalaria fu Cesare. dom. a Poirino (Torino) * 1.150 -
Per l'usufrutto: Ceccopieri Carolina fu l'ietro ved. Alfazio, dom. a

Poirino (Torino) .

Arturo Francesco fu Luigi, dom. a Montalto Uffugo (Cosenza) . . • • 20 -

Allegri Giustiniano di Antonio dom. in Sommariva Bosco (Cuneo) • Ipo-
tecata per cauzione dovuta dal titolare

. . . .
> 17, 50

Legato Pio ciurini in Barberino di alugello (Firenze) - Dotale . . . • 45 -

Per la proprieth: Pianta Giovanna fu Giovanni, moglie di Vottero Matteo,
dom. in Torino

.
. . . . .

• 17, 50
Per l'usufrutto: Ferrero Anna-Maria fu Giuseppe.

Morteo Clelia di Domenico, ved. Sgarbi Torquato dom. a Roma . . . » 525 -

Per la proprieth: Giunta Giuseppe. Rosa, Antonino, Antonina, Vincenzo
e Vincenza fu Andrea, minori sotto la p. p della madre Cutrara Afaria
fu Giuseppe, dom, a Termini Imerese (Palermo) . = 87,50Per l'usufrutto: Cutrara Maria fu Giuseppe ved. di Giunta Andrea, dom,
a Termini Imerese (Palermo).

Si dlffida pertanto-chtunque possa avervt interesse, che set rnest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avv!80
sulla Gazzella U//lciale, si rilasceranno i nuovl certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposiziout notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, 16 ottobre 1937 - Anno XV 11 direttore generale: PorENza.
(3425)

MINISTERO DELLE FINAN22 MINISTERO
DIRE210NE GENERALE DEL TESOftO

. DELL'EDVGAZIONE NAZIONALE
(16 p

' bücazione).
DUIEllONS GENERALS ISTRUZIONS ELEMENTARE * DIV. 11.Diffida per smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoto ».

In conformità dell'art. 11 del R. decreto-logge 17 gennaio 1924.
n. 75, si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento dell'obbliga-
zione e danneggiati terremoto a numero 9128, di L. 18.35,30, in data
5 gennaio 1930, con scadenZa nell'esercizio 1930-31, intestata al Be-
nefleio garrocchiale di S. Proculo in Collina, rappresentato da
don Ottavio Flamini, e pagabile presso l'Intendenza di tinanza di
Ascoli.

Si diffida chtunque possa avervi interesse, che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Ga:-
zetta Ufficiale del Ilegno, senza che siano state presentate opposi-
zionl, si provvederA all'emissione della nuova obbligazione al nome
di don Ottavio Flamini, attualmente investito del suddetto bencílcio
parrocchiale.

(3368)

Elenco dei posti vacanti nel vari istituti del sordomuti
e per ciechi per l'anno scolastico 1937-1938.

Brescia . Istituto e Pavoni a per sordomuti: undici posti per
maschi;

Firenze « Istituto a Nazionale a per Bordomuti: dieci poeti per
maschi;

Genova Istituto e Nazionale • per sordomuti: Vetitiquattro posti
per maschi:

Imperia . Istituto per sordomnti: cinque poeti per maschi:
Modena Istituto a Figile della Provvidenza a per sordomutei

quindici posti per femmine.
Noventa Padovana Istituto e Elena Vendrarmn Colergi a per

sordomute: quaranta posti per femmine;
Torino • Istituto pel sordomuli: sette posti d'ambo t sesst:
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Verona - Istituto a A. Provolo a por sordomuti: diec1 posti per Dispone:
maschi;

Siena - Istituto « T. Pendola » pei sordomuti: quindici posti f.e fimzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

per femmine e venticinque di ambo i sessi in età da 9 ai 12 anni, veglianza nominaff presso la Cassa agraria « S. Salvatore » di

e trenta posti di ambo i sessi in età dai 4 agli 8 anni. S. Margherita Bellee tAgrigento) sono prorogate ai sensi e per gli
effetti di cui al titolo VII, capo II, del II. decreto-legge 17 luglio

Istiluti per ciechi. 1937-XV, n. 1400, sino al giorno 9 dicembre 1937-XV.

Palermo - Istituto « I. Florio ed A. Salamono »: dieci posti di Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzella Uffi-
ambo i sessi; ciale del Regno.

Lecco - lstitulo del ciechi: otto posti per la sezione maschile e

quattro posti per la sezione femininile.
Iloma, addl 9 ottobre 1937-AnnoXV

(3527) It Governatore detta Banca d'Italia,
Capo dell'Ispellorato:

AzzoLINI.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO (assi)
E PER L'ESEROIZIO DEL UREDITO

Sostituzione di- un membro del Comitato di sorveglianza della O O I
Cassa rurale di risparmi e prestiti di Laces (Bolzano), in U U R I
liquidazione. .

If GOVEllNATORE DELLA DANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER L\ DIFESA DI;L IGSPAR3110 E PER L'ESEllCIZIO DEL CllEDITO

Veduto 11 n. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV,_ n. 1400;

ieduto il decreto del Capo del Governo in data 28 maggio
1937-XV, pubblicato nella Gaz;,elta U/ficiale del llegno dell'8 giugno
1937-XV. n. 131, con il quale si e provveduto a revocare l'autorizza

zione all'esercizio del credito alla Cassa rurale gli risparmi e prestiti
di Laces (Bolzano) in liquidazione ed a sostituire la procedura di
liquidazione in corso della Cassa stessa con la speciale procedura
regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo 111, del it. decreto-
legge 12 roarzo 1936-XIV. n. 375;

Vedtito il proprio provvedimento in data 28 maggio 1937-XV pub-
blicato nella fiaz:etta Ufficiale del Regno dell'8 giugno 1937-XV, n. 131,
con il quale si è nominato il sig Ennio finttura commissario liqui-
datore ed i sigg. dott. Gaetano Lamberti, Francesco Ilizzi e rev.

Francesco Widniann membri del Comitato di sorveglianza della

Cassa predetta.
Considerato che 11 rev. Francesco Widmann ha rassegnato le

dimissioni don'incarico suindicato e che occorre quindi procedere
alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Ottone Camper è nominato membro del Comitato di sor-

veg¾anza della Cassa rurale di risparml e prestiti di I aces (Bol- '

zano; in liquidazione, in sostituzione del rev. Francesco Widmann

con i poteri e jo attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del
R. decreto-leggo 17 luglio 1937-XV. n. 1400.

11 presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzella Uffi-
ciale del liegno.

Roma, addi 9 ottobre 1937 - Anno XV

REGIA PREFETTURA DI f IACENZA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto.

1L PflEFETTO DEI I A PROVINCIA DI PIACENZA

Vista la nota n. 6(193 Div. Sanità del 2 ottobre 1937-XV della Regia
prefettura¿li Dologna, çon la quale vppgong trasmessi a quest'ufüci9,
per gli ultériori adempimenti, gli atti deÏ\a Commissione esaminatrico
del concorso per i posti vacanti di veterinario condotto di questa
Provincia di cui, al bando m data 15 luglio 1930;

Vista la graduatoria dei concorrenti formata dalla predetta Com-
missione;

Visto l'art. 55 del fl. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati risultati idonei nel
concorso per i posti vacanti di veterinario condotto di questa Pro-
vincia, di cui al bando in data 15 luglio 1936, coal come predisposta
dalla Commissione esaminatrice, e qui di seguito riportata:

1. Dott. Mutti Jamos con punti 53,55/100
2. » Rebecchi Attilio . , . . . . • 42,50/100
3. » Pedotti Angelo » 42,32/100
4. » Riccardi Giuseppo . , , , . » 40,09/100
5. » Isola Mario » 41,07/100

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etia Ufficiale del
Regno, nel Foglio anonnzi legali dela Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo di questa Prefettura e dei comuni di Podonzano e

S. Giorgio Piacentino.

Piacenza, addl 7 ottobre 1937 - Anno XV.
11 Prefetto.

JL Governatore della Banca d'Jialla' IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA
Capo dell'Ispellorato:

AZZOLINI.

(3550)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co•
mitato di sorveglianza de11a Cassa. agraria a S. Salvatore »
di S. Margherita Belice (Agrigento).

3 Isto 11 proprio decreto n. 16501, Div. 3/2. in data odierna, che
approva la graduatoria dei concorrenti risultati idonei nel concorso
per i posti vacanti di veterinario condotto di questa Provincia di cui
al bando 15 luglio 1936;

Visto l'art. 55 del it. decreto it marzo 1935, n. 281; l'art. 88 del
testo unico leggi sanitarie; e la circolare 8 aprile 1935, n. 20400 del
Ministero dell'interno, Direzione generale sanità pubblica;

II. GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL 818PAR3110eE PER I'ESEllCIZIO DEf. CItEDITO

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 9 marzo 1937-XV,

pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno del 22 marzo 1937-XV,
n. 67, con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi am-
iginistrativi della Cassa agraria « S, Salvatore » di S. Margherita
lielice ,Agrigento);

Veduto il proprio provvedimento in d4ta 0 marzo 1937-Xi pu
blicato nella Guzzella Cf/feiale del Regno del 22 marzo 1937-KV, n. 67,
con il quale venivano Doulinati 11 commissario straordinario ed il
Comitato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Considerma la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della CubS gfüfÎß þIQÛQLlß;

Decreta:

I seguenti candidati risultati idonel nel concorso per i posti va-
canti di veterinario condotto di questa Provincia, di cui al bando
in data 15 luglio 1936. sono designati per la noinina a veterinario con-
dotto nel Comuni a fianco di ognuno indicati:

16 Dott. Mutti Jamos - S. Giorglo Piacentino.
23 Dott. Rebecchi Attilio - Poden2ano.

11 presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel foglio annypzi legah della Provi:noia, e, per 8 gioral
consecutivi, all'albo di questa Profettura e d.el comune di f oden-
zano e S. Gliorgio Piaceutino.

Piacenza, addi 7 ottobre 1937 - Anno NV.
Il Prefetto,
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RESIA PREFETTURA DI PAVIA REGIA PREFETTURA DI FOLA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a otto posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA FROVINCIA DI PAilA

Visto 11 proprio decreto n. 29609 del 27 agosto ·1937 001 quale la

signord Carimall Pierina veniva designata vincitrice del posto di

levatrice condotta vacante nel comune di Rognano e la signora Fioc•
chi Ermelinda in quello di Pregola;

Ritenuto che con lettera n. 1213 del 2 settembre corrente 11 podesta
di Rognano ha partecipato che la signora carimall Pierina ha espres-
samente rinunciato alla nomina in quel Comune;

Che con lettera n. 1268 del 16 settembre detto 11 podestà di Pre-
gola ha comunicato la rinuncia a quella condotta da parte della

signora Fiocchi Ermelinda;
Visto l'ordine di preferenza delle sedi indicato dalle concorrenti

tielle domande di partecipazione al concorso ai posti di levatrice
condotta vacanti al 30 novembre 1935-XIV fra i quali erano compresí
quelli delle condotte suindicate;

Visti gli articoli 26 e 55 del regolamento dei concorsi sanitari ap-
provato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Fermo restando in ogni altra sua parte 11 precedente decreto 27

agosto 1937, n. 20609, sono designate per la nomina alle condotte
ostetriche di Rognano e di Pregola rispettivamente lo levatrici Am-
brosin1 Luigia in Pulici e Cerutti Maddalena in sostituzione delle
rispettive rinunciatarie ai posti predetti signore Carimali Pierina e
Fiocchi Ermelinda.
Il presente decreto verrà inscrito e pubblicato a termini dell'arti-

colo 23 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, citato, nella Gazzetta

Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per
otto giorni consecutivi all'Albo pretorio della Prefettura e del Co•

muni interessati.

Pavia, addi 27 settembre 1937 - Anno XV

I¿ prefellO: LEONE.

(3538)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto il proprio decreto n. 38510/III San. del 4 agosto 1937, con 11

quale veniva approvata la graduatoria di merito delle concorrenti ai
posti di levatrice condotta vacanti in Provincia al 30 novembre 1935
e di cui all'avviso di concorso n. 8240 in data 17 febbraio 1936;

Veduto il decreto di pari numero e data col quale veniva provve-
duto alla dichiarazione delle vincitrici del detto concorso;

Veduta la nota n. 11578 in data 27 settembre 1937 del podestà di
Pordegone con la quale comunica che la levatrice Rizzi Maria di-

chiarata vincitrice del concorso per la condotta ostetrica di Porde-
none ha rinunciato al posto;

Veduta la graduatoria di merito delle concorrenti e rilevato che

l'ostetrica Scubla Caterina è la prima, fra le concorrenti cile seguono
in graduatoria la levatrice Bizzi Maria clie lia indicato nella sua

domanda di concorrere al posto di Purdenone e clie lia dicliiurato di
accettare la nomina;

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 1203, noneliè gli articoll 23 e 55 del rego-
lamento dei concorsi approvato con R. decreto 11 inarzo 1935. n. 281;

Decreta:

La levatrice SenLla Caiorina da Dertiolo è <lichinrnin vincitrice
del concorso per il posto di levatrice condotta di l'ordenone.

Il podestá di Pordenone è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto, clie sarà pubblicuto nella Ga::etta Ufficiale del Regno,
sul Foglio annunzi legali della provincia di Udine o per otto giorni
consecutivi all albo del Cornuue e di questa Prefettura.

Udine, addi i ottobre 1937 - Anno XV

p. Il prc[ctto: FROGGIO.

(3569)

Varianti alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto il proprio decreto n. 10851 del 2 agosto 1937-XV, relativo
alla nomina dei vincitori del concorso ai posti di medico condotto
vacanti nei comuni di Isola d'Istria e Lussinpiccolo al 30 novem-
bre 1935;

Vista la dichiarazione in data 9 settembre 1937-XV, con la quale
il dott. Salvatore Spanò ha rinunciato al posto di medico condotto

nel comune di Isola d'Istria;
Vista la graduatoria dei concorrenti al POStO 6uddetto formulata

dalla Commissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale
16 febbraio 1937-XV;

Visto il R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Visto il testo unico delle leggi sanitario approvato col R. de-

creto 27 luglio 1934, n. 1203;

Decreta:

In sostituzione del dott. Salvatore Spano, che vi ha rinunciato,
à dichiarato vincitore del concorso al posto di medico condotto va-

cante nel comune di 16ola d'Istria 11 dott. Alessandro Pellègrini fu
Alessandro, classificato al secondo posto -della graduatoria di cui
alle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali delle provincie di Trieste e del-

l'Istria e per otto giorni consecutivi all'albo pretorio della Prefet-

tura e del Comune interessato.

Pola, addi 27 settembre 1937 - Anno XV

Il prefetto: CIMORONI.

(3523)

REGIA PREFETTURA DI CAGLIARI

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI

Veduti i propri decreti n. 52161 del 2A luglio 1937 con cui fu appro.

Vata la graduatoria degli idonei al posti di medico condotto vacami
in Provincia al 13 novembre 1935 e si provvide alla designazione dei
vincitori per i singoli posti;

Considerato che si è resa vacante la sede di Armungia per man-
cata accettazione da parte del designato dott. Francesco Sotgiu:

Ritenuto di dover procedere alla nuova assegnazione, tenuto
conto altreal delle preferenze indicate dai singoli candidati;

Veduti gli articoli 26 e 56 del regolamento sul concor61, approvato,
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il precedente decreto n. 52161 del 28 luglio 1937 circ.a l'assegna-
zione dei singoli posti è modificato come segue:

(Omissis).

4. Dott. Tanga Giuseppe - Armungia.

(Omissis).

Cagliari, addì 30 settembre 1937 - Anno XV ,

il Prefello.

(3528)

MEGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SETI R.tFFAELE, QCTCRlê

Boma - Istituto Poligrafico, dello Stato - G. C.


